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Riftampato in Piacenza appreflo Gio.Bazachi» 
ad inftanza della Venerabile Compagnia 
di San Rocco, 1604 . 



LIBRO 

NEL Q^V ALE SI 
contiene la vita , & mi- 
racoli del Gloriofo 
Confettore 
SANTO ROCCO. 

ET 11 COMTET^DIO 
de Trinilegij , Indulgente* & Grafie Spi - 
ri***# > eonccjje da diuerfi Sommi Ponte- 
fici alla Venerabile rchicon fraternità di 
effo Santo in l\oma^t 4 tutte le altre Com- 
pagnie aggregate . 
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Ad Ilìuftrifs. ac Reuerendifllmum 
Claudium Rangonum Piacenti» 
Epifcopum, & Comitem.; 

Euttachij Schalioni nomine t otiti s Confra- 
temitatis £pigramma. 

%. * ■ • ; v • j, 1 • 

R a tigoni, qui satta iubes,qui satta faceffìs 
Quem faperè,& facete, ad regna beata 
yebunt , ( mur , 

lAccipe fronte bilari Diuì monumeta , preca- 
jl noftra dir am , quifugatyrbe lucm . 
Santtorum fequeris celeri vejìigia greflu , 
Vagina Jic fattis conuenit itta tuis ; 
Bande , Rgcbus adeft , ne te contagia ladani , 
Tafiore incolumi , quis lupus vrget oucs* 
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ALL’ILLVSTRISS. 

mo 

ET REVER. SIG. 

MONSIG. CLAVDIO 



RangoneVefcouo di Pia- • 
cenza , & Conte . 

Li Girar<Kani > & Fratelli della Compagni* 
di San Rocco di Piacenza. 

•- ì /V \v ' r /9W * * « ti"» v ,*• * 1 **• Vvrixi w* , 

7 njede per ifyerienz* 
(lUufirìfifimo , & 7 \euc~ 
rendi fi Sig.Jche tempre* 
fi fiiritua.li commina** 
no da piccioli > h umili prìncipi] y i fi- 

di a poco appoco crefióno da tempo y in 
tempo y (fif fanno progrejfi fi no tabi* . 
lì y & fi fublimì , che auanzano di gran 
lunga le forze h umane y & danno giu* 
fila occafione ad ogniuno di ftupore y è 
di meramglia . il che in njero non 
attiene a cafi y mà Iddio benedetto atfr 
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tored* ogni bene indirà primmenti^ k 

perfuagtat'ia>'($f ditone la, mente de f (l 

gt Huomtni a far njnopera buona > k 
■ foìjuccefftuamente da loro for^a, $ k 

aiuto per compirla >■ {ff ridurla^ per * 

dir co fi ) alla vera^fi defiderata per * M 

fiutone* Hebbe fimilmentelanòftra (!| 

Compagnia ( tlluHriJJimo , (cfr %eue- 
rendijjìmo Signore) nella fua najcita 
debole cominciamènto i Perciocbe , fi 
tome fi sa per chiara > & indubitata 
traditionè 5 non lungi doppo , che pi ac- à 

~que à S . D.M. chiamar à godere quel- fa 

le incomprenfibili fimpiterne fe- j l 

■licita delParadifi il B. San Roteo il 

■h onorarlo doppo morte > come haueua fi 

anco fatto invita di tanti rari) (ejfiU «* 

luHrt miracola la noflra Città di Pia * 4 

"ce^a comincio ad batterlo in molta Ve± 
ner atione * onde rihauutafi <-una VoU u» 



■ta da gràue » <t? mortìfera pefttlenza 
per njoto publico gli erefife queliti bel • 
la. ftatua fatta ( come dicono ) molto 
dal naturale da dotta ^ maeflreuol 
mano 5 che fu per allkora collocata in 
njn Oratorio già defrutto > dirimpet- 
to alla Chiefà di S. Hilario * (gir indi 
trasferita nella Venerabile Chiefà di 
Sant Anna , doue bora in ^vn Altare 
particolare fi confèrua 3 riuerifice 
con molta diuotione del popolo . Quiui 
alcuni pochi de nofiri fi Veftirono de 
fiacchi di color tane > continuando fin 
all'anno del Signore isti* Quan- 
do la fompagnia fatta piu numerofii 
per poter con più merito , & con più 
commodttàejfercitar le fue funtioni\ 
ad njn tempo fi Aggregò a/f Arcbtcon* 
fraternità di S. Rocco di Roma , 
confirmandofi con quella prefiè l'babi- 

A 4 to vtr- 
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io verde y & ottenne quel luogo ^do uè fi 

bora, fi rvede l’ Oratorio onero nuom a 
Chiefadel no Uro Gloriofo Protetto * », 

re S. Rocco^edificatà fintuofamete alla jf 

moderna , ornata de pitture , di Vafi li 

Sacri y de paramenti , (gjr altre fuppel - ut 

lettili necejfarie al culto dtuino : i 

iàgni giorno per grafia del Signore y e y 

per merito del Santo fi agomen~ k 
tan do>& promouendo da bene in me* jjj 
glioy (fif con penfiero di emular la fi* fu 

aletta Archicofraternità di Roma con l 
inflituire t >n Ho [pitale per gl'wfer* « 

mi y t&l maritar delle Zitelle : Mà 
perche quelle opere non fi poffono efi m 

fettuare finzji l 3 aiuto de fedeli $ è par - 1 

fi alla no lira Cogregatione doppo ma* 
turo y & longo trattato , a fine , che (; 
molti allettati da cele [li doni per zelo j 
della propria falute > entrino nella co - j 



pagnid 5 & porgano la mano adiutrl- 
ce 5 dar alle Stampe quefio volume de 
molti > & fingolari ^Priui/egq , è de 
gl' inefiim abili > \fif pr et lofi te Jori del- 
le gratie , (fj Indulgenze , che da di-* 
Uerfi Sommil?ontefici > gli fino Ra^ 
ii conceffi > infieme con la rutta deli' t fi 
teffo Santo * £)uate opra pieni dt ri - 
Uerenza apprefintiamo a V. S. filli* 
ftrijfima dedicandola al fuo nome , ftfi 
fitpphcandola fi degni con quefio gr a -» 
dir il diuoto ajfetto dell' ànimo nofiro 5 
è come e Padre amoreuolijfimo , & Pa- 
fiore Zelanti [fimo confiruar rverfi di 
noi la filtta protettione buona vo- 
lontà 5 muffirne per la felice memoria 
deli' III tifi rtffimo Signore Mar che fi 
Guido Rangone fito Nipote Signore > 
g L J Caualherodi tanta efiett adone > 
quale fi era compiaciuto nobilitar il 
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no tiro Confirtìo dell honorata perfi- 
no. fio , , che d >r L>n fattore co (i grande 
refi eremo a V • S, flluBrijpma per 
petuamente obhgati, con pregarli dal 
Cielo ogni de fiderata profferita, cbie~ 
dendoli perfine genufiejfi la fina San* 
tabeneditùone . *Di Ptacenzgildì /. 
Nouembre 1604* 
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f* E L L A Prouincia di Narbò- 
nacht- hoggfin gran parte è 
detta Prouenza,è vn Cartello, 
il quale amicamente fu detto 
Affatopoli chelanto vuol dire 
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quanto Città buona , chiamali da moderni 
Monte' Pcfulàno, & da Franccfi nella lor 
lingua è detto Mont Pelier. Quitti vn huo* 
nio moltd ricco, & douitiofodì fameglia 
Illuftre* fignoreggfò per terrai per mare* 
& hebbe moglie, detta Franca, nobile cer- 
tamente per parentado, tua più nobile per 
pudicitia , &per honeftà di cc fiumi , & di 
irjta» Coti quelli interne giunti di felice 
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matrimonio, lafciato affatto ognipenfierO 
mondano , cominciorno in guifa ad ardere 
dell’amor celefte, che nonrftimauano al- 
cuna cofa più che il contemplar del conti- 
nuo con l’interno del loro affetto, & con lo 
fpirito, l'immortale Iddio, & tutti i Santi 
Tuoi . Viuendo eglino cofi felice vita mol- 
ti ànni, ne apparendo loro fpetanza alcuna 
difuccellione, & parendo che à compiuta 
humana felicità ciò mancafle che*l loro ha* 
Uere, che pure era grande, douea cadere 
ad heredi ftranieri , perciò medi , & pieni 
di cordoglio faceilàno voti à Dio, piegan- 
dolo à farli degni di tal fuccefforc , che di- 
ftribuiffe tutte le facuhà loro in opere pie* 
Franca , alquanto in.quefto fatto del mari- 
to più ardente, effendo vn giorno inori- 
none inazi al Sacro Altare, parue che vdif- 
fevnacclcfle voce che la confortale à ftar 
di buona voglia, perciochehaurebbe otte- 
nuto quellojche chiedeua cofi inftacémen- 
te* Del qual miracolo ftupita la Donna, 
incontinente andoffene al marito, & gli 
narrò per ord i ne quanto haueua Vdito . Di 
che egli rallegratoli olirà modo, ricenette 
lietamente la moglie , & cofi infieme le ne 
rallegrorono ambi fommamente. Auuen- 
ne, che non molto dapoi Franca ingrauidò 1 , 
& venuta l’hora del parto ,jpa«orì^n Fi- 
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gluiolo, bello, & feftenole ; Nacque l’an- 
no del Signore 1 295. lotto il Pontificato di 
Papa Bonifatio Vili. & lotto l’imperio 
di Adulfo Imperator Romano, ilquale al 
Sacro fóte del Battefimo fu chiamato! Roc- v ' 
co . Dicefi , che al Figliuolo , fubito nato, ■< ; ' . 
fi vide vna Crocetta, fcòlpita nel manco la- 
to, la quale mentre egli crefceua , crefcen- 
doanch’elfa, gli fparfe per tutto il corpo, .. 
chiaro fegno di futuro valore , & di fantità 
& quanto folle per piacere à Dio. Il padre’ 
c la madre lieti refero gratie à Dio , & la- 
madre amoreuo|ilfima, ancorché folle già 
allenata morbidamente , & delicatamente, - 
( percioche era di gran legnaggio ) nondi- .« 

meno cominciò allatare il fanciullo, & voi-' 
le fo (tenere tutti i trauagli , & tuttp le fa,th jAuerti- 
che le quali fogliono far le baile , nutrertdó j 11 ^ 0 
i fanciulli. Ne per quello tralafciò il di- 
giuno, che vfaua per prima di olleruar sé- 
pre due volte la fettimana . Anzi il Bambin 
Santilfimo in quel tempo illefl j fiafteneua 
anch’egli da le dal latte , & quel che c cofa 
4i maggior miracolo , pareua, che in quei 
giorni folle più che negli altri e morbido , 
egrafiò. Non era ancora entrato in cinque ^ 
anni che fe moltrò di coli bei coilumi, & di Jj? 

! tal facilttà d’ingegno, & cominciò ad sp- ^IFc fa 
plicarfi acchetali che più non fi poteua de- lcic. ' 

fide- 
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Indole 
di San 
Rocco . 



Il'padré 
ammae. 
ftra Sà- 
Roc- 
co nel 
fine del 
la Tua vi 
ta. 



Tcfta— 
mento 
del Pa- 
dre di 
Sa Roc- 



fiderare da perfetta età. Due anni alianti 
che cominciarle à inoltrare nel volto legno 
di huomo, cominciò taleauftcriià di digiu- 
ni, & di vira, che ogn’unocredeua,che egli 
tra mortali de u elle riufeire beato. Il padre 
formai mucchiato, eflendo afflitto dagra- 
Uillima internata, & vedendo auicinarlìil 
fin della vita, (ua, fece chiamare afe Roc- 
ca , & prefa la fila mano, così gli parlò. Tu 
vedi , o figliuol cariflì mo apprt (finii l’ho» 
ra del mio partir di quella prigionia. Subi* 
toadunqne, che mi fia vfeita l’anima, io 
cpfido nella fomma pietà di Dio verfo noi 
Se nella fua molta benignità, di trouarmi 
apparechiato luogo nei Cielo*, doue, & 
fpero,& bramo grandemente, che tu, o 
mio figliolo, amo tempo meco titroui. 
Ritieni adunque nelTanimo quelli pochi 
miei auuertimenti con la memoria de quali 
come co perpetuo pegno, tu h onori la me- 
moria di cuo padre, & ti faccia la ftradaà 
quella fede de Beati, allaquale vedi che io 
afpiro. Non puoi fare in quella vita cofa, 
che mi lia pip grata di quella. Laonde ioti 
lafcio per tellamento,& per vltima mia vo- 
lontà , da ofleruar quel ch’io ti dirò. Prima, 
che.tu antiponga l’amor di Dio à qual fi vo 
glia cola , Se cheà lui fololempre penfi di 
puramente , & cattamente feruire. Dapoi, 
i_*n che 
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clic tu da pfetofo quanto più piioi, &ch$ 
tu fuftcntì con ogni tua cura tutti i pupilli , 

& le vedoue. Indi , che tu ("penda l’haue- 
re , & le facoltà tutte , che io ti lafcio libe- 
ramele, in buone,& Sante opere Finalmen- 
te che tu vifiti i Sacri Tempi}, & gli Hofpi- 
tali i con diligenza, & che iui tu porga aiu- - 
to à ruttili Doueri peregrini, a grinfermi, à 
languidi, (ounenendoli con ogni Audio, & 
rileuandoli dalle loro neccffità : douendofi 
Rimar, che fiano principali membri del Si- * 
gnore Iddio, & cotal fola via ficurfflìma, & 
taciliflìmati apparechiarai per falire al Cie 
lo. Qjueft.'’ abbraccia, ò figliuolo mio, fe 
mi ami , & fe punto credi à padre beneme- 
rito . Promide Rocco di far quanto il pa- Rocco 
dre gli haueua detto , ne molto flette, che, obe f 
«(Tendo egli morto, honoratamente il fe 
fepelire. La madre ancora , rifentitafì gra- 
uemente, non molto dopò pafsò a meglior 
vita à cui fece Rocco pompofe edequie. * 

Cofì efsédo rimafo priuo del padre, & del- Morte 
la madre, ricordeuole de commandamenti della 
paterni , come conuiene à figliuolo , & he- macir ^ » 
rede fedele , edequì il tutto diligentemen- 
te , e f pe(e tutte le fue facoltà in quello,chc 
il padre gli haueua commedo, fi midein 
camino, lafciando la patria , perandarfene 
»n pellegrinaggio. Perche veftito di habiV 
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flàbito. to fucclnto , c prefo II capello , Il bordone , 
dipoi'c-^ borzechinl, s’auuip verfo Roma, per vifi- 
P llIUf rareiTempj de gli Apoftoli . Et cofiha- 
ufctado fatta gran via, venne ad vn Caftel- 
Acqua phj- gli ^abitatori chiamano acqua pen* 
pendcn dente, il quale egli trouò infetto di peftir 
lenza. Eraqi vn'Hofpitale, dpue andaua- 
v , ” pò gli appellati, & Ipecialmente coloniche 

perla pouerrà non poteuano efler vietati 
dar medico. Quiqi Rocco andò ad habita- 
re. Ma arqmonendolovn Vincenzo, Cu- 
ftode del litogo, che per eflcre luogo ani? 
morbato , (e ne allontanane, egli ftimòal- 
Thora vn’otnma occafìone di guadagnarli 
il Fàuor del Cìelo,& di far cofa, per la qual 
fi facefle degrio della grana del Sommo Id 
dio . Si diipofe dunque di feruir quel luo- 
go di dì, & dibàtte , & s ’offerfe al feruigip 
publico, & particolare , ne tralafciò officio 
alcuno, per vile, fordido ch’egli fotte. 
Et quantunque il detto Vincenzo di conti- 
• - * può cfloroaffe Rócco-àlafciar l’im prefa, te- 

mendo, che vp gioirne, di età florida, per 
lo malore che tuttauTatrefceua, pericolali*: 
** occo nondimeno con-nip.haìrema fuiàr potette 
dal fuo penderò il giocane, cheardèa del 
pon ha- fuoco del diuino amore^ma da quel peri- 
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più ardito, con marauigliofa allegria atten- 
derla al gouerno , facédo egli folo quel che 
toccana à molti: Vietando gli ammalati 
allctto: dando loro il mangiare ci bere; 
nettando àciafeun la marcia* v correndo do- 
gn'intorno, confidando hor quello, & hor 
quello; confortando, Se ammonendo, che 
folTero di buon animo, ne diffidadero di Co 
ftelG, ne della lor fallite, che hormai il ma- 
le à Talentare cominciaua, & che ad alcun 
di loro non fopraftaua piu alcun* pericolo ; 
ma feper calo cofa alcuna auenifle, bifo- 
gnauache penfaflèro effe r quella publica 
fciagura,& communeà tutti i Cittadini, 8f 
che niun di loro era in trauaglio prillato, 
laonde à lor toccana co mcglior animo fop 
portare il male. Quindi s’era diuolgato fri 
gli ammalati, chè quel pe!legrino,& fore- 
ftiere iui ariuato nouellamcte, era talmen- 
te (lato di falutecagione à tutti, che col par- viriu di 
lar foloeftingueua finfirmità diciafcuno, ^aKoc- 
Hormai Rocco era coli infiammato dico- C °* 
tal defiderio , che non potette fiat più rin- 
chiufo nell’holpitale, màandò per la Cit- 
ta, & per le piazze cercando ciafcuna cala 
de Cittadini, le vi fofiè qualche pericolo, 

& fcintilla dell'incendio peflifero . Ne fu 
il fuo penfier vano , percioche tutto il luo- 
go era guafto affatto, ne vi era parte che n© 
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folle cocca dal crudel morbo*. ElTegtiendo 
pertanto Rocco diligentementeil fuopri* 
sno proponimento,non porca patire che al* 
cuno deiìderafl'e da lui feruigio. Laonde 
per Tua cura , de per li caldi preghi , da lui 
porti à Dio , de à Santi, quel luogo rcftòli- 
Bolfe -• k crQ c0 ^ fpauenteuole peftilenza. Poco 
doppò capiti Rocco a Bolfena hauédo in* 
tefo che quella terra patiua di coli fatta in* 
flenza , de hauendo iui fatto il medefimo, 
anch’ella liberò dalla pelle . Dilà partito , 
fe ne andò a Roma doue trouato maggior 
mal che altroue, niuno officio vi tralafciò • 
Era in quel tempo in Romavn Cardinale 
Francete , Bertone di natione huomo di 
chiaro, &Illuftrc nome» oppreflò da gra- 
fie febre peftìlentiale. Rocco per auuen* 
tura capitò al palagio del Cardinale,il qua* 
le, intefa la fua venuta fece chiamare il gio* 

, uane, e trattenendolo alquanto in parla* 
;>• mento au£do feoperfe i fuoi collumi ama- 

bili , de la natura fua dolce, de benigna co- 
minciò à credere, che’egli douefe eller gra- 
Modo t 0 £ Dio, & raccommandatogli aflfettuofa* 
«eiuSÌ menr C l a Vlta » & l a wlute (iia,prc- 

Rocco gollo à fupplicare per la fua fanità . Rocco 
quando adunque auuicinatogl ili, de fattogli nella 
viti tatù fronte il fegno della Croce, conformilo £ 
ftar di buon 'animo, pcrciochc prello ra- 
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quieterebbe la fanità, & cefi Cubito libera* 
fo della gran febre, indi à poco, menò Cec- 
co Rocco al pontefi§e. Da cui raccolta 
amoreuolmente , & benignamente » chic- 
fcgli il perdono dclPoffefe fatte à Dio nel- 
la vita Tua , & vifle poi tre anni nella fami- 
glia del Cardinale , feruendo del continuo Dimani 
gli ammalati, ne però, benché fpeflò dal 4i 
Cardinal fo(fe ricercato di qual luogo, & apawu 
di chi natofoiTe, volle mai palefarn, noti *** 
curandoti di quella lode , & gloria popo- 
lare, che fi acquifta dalla caduca nobiltà de 
padri . Morì polcia il Cardinale mucchia- 
to, & Rocco, lalciataRoroa Tene andòà 
Rimini, doue trouando la Città piena di 
peftilenza,liberollacon gran feruore , &C 
quiui flette duemefi, non rifparmiando à Roma 11 
fatica alcuna, per giouare alla publica, & » 

alla priuata falute de Cittadini • Liquali 
poicne furono per fua opera , fatti del tutto 
(ani, egli auuiofi verfo Piacenza , h attendo , 
jntefo, che iui ancora era in colmo lame- 
defime infermità,doue per la fede incredi- poeeo A 
bile che egli haueua nel Sommo Iddio,cpfi Placca- 
liberamente vfaua con ciafcono, come fc 
non vi fotte (lata paura alcuna di petti len- 
ita . Liberolla adunque poco dapoi , ma 
Iton con pari felicità delPah re. Perciocha 
Pio per farlo auucdere della fila conditio- 
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ne, & che era mortale, vollé,che ancor:, 
egli vi reftafte oftefo di gtaue,& mortai fe- 
rita di pelle, alfine «b e l’animo d'vno afe 
moltoamico è grato, nóninfoperbifle co- 
me Tuoi fare la mente humana, auuezza a 
gófiarfi per ogni minima profpetità, & co/i 
volle, che colui, che era prima ito fecuro 
per mille perigli/per mille fatiche, & mil-’ 
le morbi , & rifehi della vita > fofle di fubi«* 
to condotto fino all’vfcio della morte ; per- 
cioche vna notte pàruegli d’vdire vna vo- 
ce, la qual glìdice/Te, chedoueua infer- 
mar! di pefte: Commandandogli, eh e co- 
me àgli altri era vfodi fouuenire, co/ì non 
difprezaftè la fua fallite, ma ne hauefle cu- 
ra; fopportando ciò modeftamente,& mor- 
tale perciò conofcendofi. Rifuegliatofi daL 
Tonno il giouanc, fi Tenti traffigere la cofcia 
come da vn dardo, ne perciò fi fm a ri pun- 
to, anzi con pari animo àquel di prima di- 
ceua. Gratie ti rendo ò Dio immortalejper- 
chetu habbia voluto che io come gli altri , 
non mifeordi della humana condittione . 
Ma poco poi mancò d J ardire in guifa, ( fo- 
uerchiandolo il dolore) che non trouaua 
luogo a quiete, mapiangeadel continuo, 
& querelauafi, pergraue acerbità della do- 
glia, & la cafa tutta rifuonaua de Tuoi gri- 
di , & lamenti , à tale, che niuno de fani, ne 
. . *- de 
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Jc eli ammalati J)OtcUa pi glìàrfotìno. Laon- 
de n Prefidenti del l’Hofpitalc , dimenticati i 
eran beneficij riceiuui da lui, ne lo caccio- r occo „ 
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rono fuori , & fecero Ilare iti terra al l ’aria in 
eftrema miferia colui, che poco prima ha* 
ueuano prouato cofi amoreuole* & gioii er 
noie medico . Ne ciò panie poco al fiero, & 
crudel popolo che volle appteflo far quell’- 
ingiuria, la quale Rocco hailea riceuuta da 
particolari , commune à tutta la Città , & coli 
cacciorono fuori delle mura ilgiouane come 
nimico publieo, (otto pretefto , che temeua- 
no, che il mal di lui di nnouo fufeitar douef- 
lc màggioreincendio nella Città . Sopportò 
Rocco cofi grane , & fegnalato torto patien* 
temente , Tempre ringratiando Iddio,& riti— 
roffi in vna valle ombrofa, grande, & no ha- \ 

bitata, non molto lungi dalla Città. Quiui, Cornea 
benché infermo , & languido, fabricolTi vna 
eappannetta di foglie ,& di ramolceli , doue tare ria 
fianco , & dal dolore afflitto, ripofandofi,le- giurie, 
nò rii occhi al Cielo, & difle. O fommo Id- 
dio^io ti rendo grafie, che tu habbi voluto 
cofi benignamente favtotirmi, facendomi# 
fprezzata ogni humana , vana , & fallace fo- 
dera, ritirare in quelli bofehi , fotto quelle Orati#.' * 
frondi, ricordeuole dite, &non ifeordato gè diS., 
di me. Ti chieggio adunque ,che. in quella nell . in ^ 
folitudine tu voglia eflàudire i miei prieghi , firmiti ' 
ir che più non confenti, che io fia dibattuto, 
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& trauagliato da! tormfto che ìoprmio ógh** 

' hora. Appenahaueua finito Rocco doraré 

a Dio, cne di fiibito fu la cappana circonda» 
Dìo *- ta da vn niiuoletto,ilquale poi (parendo, vid* 
faudìS. de egli vn fonticello, da cuifotgeua vnac* 
Kocco. qua limpida , è chiara , in luogo douc prima 
non era purfegno d*acqua. È (Temici anco* 
quello fonte * fanno Tede quegli habitatori* 
Quiui Rocco lauatofi incontinente Tenti al* 
legerirfi dal graue ardore della febte, ondé 
egli auampaua, è feemat tutto limale, 6c 
ogni Tua languidezza . A quella valle$& feU 
ita , era vicino vn picciolo Cartello, nel qua- 
le habitauano motti nobili huomini, tra quà 
li il piu rieco era vno detto Gottardo, huotnò 
di gran pietà, & fede, & perciò grato à Dio* 

timore,! * comc « co (lutile di limili huomini 

fo. de np^ili* & potenti, dilettauafi di Varie tna- 
Dio . mere di vcccllagioni , & di cacciagioni, & 
perciò nudritia iti ca fa gran quantica ni bra* 
-chi » de quali vnoteneùa molto caro, & cori- 
cedeuagfi che potette didoueàlui piacetfè* 
àncor della tauola pigliarli il cibo . La pro- 
uidenza diuina diede à Rocco quello folo fi- 
do nutritore , petcioche quello cane ogni 
giorno della tauola del padrone pigliaUail 
Front * cibbo, & lo reccatla à Rocco nella felua. Il 
dcza de che auettito ch’hebbe Gottardo, (lupi del mi 
Dio a S. racolo, & cominciò diligentemente ì fegui- 

° CC0 * *c il cane a & ad olleruare , in qual parte egli 

; ìì ; f* 



fe ne andatte col cibo , Se reggendolo entra* 
to nella felua , entrò dentro ancor ettò,& pili 
innanzi pattando, vidde vna cappana coper- 
ta de rami nella «jual Rocco fi haueuaTattó 
vn letto di tronchi di herbe, & di foglie di 
alberi, cteneafotto il cappovna dura pie» 
tra . Coli entrato Gottardo à lui falutollo,6c 
Rocco, rifaluttollo leggiermente, gli ditte 
che fi ritiratte , temendo, che Teli fotte più 
auuicinato, fi fotte infetto del Tuo malore# 
Pcrilche Gottardo fubito ritornò à cafa, do- 
ue giunto , di paura raccòltoli cominciò feco 
tacito à peniate, & diligentemente conlìde- 
rare cioche hauefle fatto* Marauigliatoli 
adunque del raro, & non vfato vfficio del ca- 
ne verfo vn’buomo peregrino, lì Uopi, Se co- 
minciò a petfuadern , che Rocco douelfè el- 
fcr grato a Dio, veggendo fino à gfi animali, 
priui di ragione, prendere penlierò di lui, Se 
pentitoli incontinente dell’etterli da lui di- 
partito , di nono vi s’incaminòjdoUe giunto, 
offerendogli ogni aiuto , Se loccorfo, comin- 
ciò à conlolarlo,& abbracciarlo. Fù ciò gra- 
to à Rocco, Se ne pigliò gran piacere, Se per 
cotale officio promitte di ettergli del 'conti* 
nuo obligato. Fatta tra loro adunque amici* 
tia Uretra , & viucndolfenegia molti giorni 
inlieme nel picciolo tugurio , mancò loro la 
vettouaglia, &non venendoli cane, come 
era folito, à portare il cibo, ne apparendo ai- 
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fronde fpcranza aldina di poter cibarli,!! nò* 
tiellocompagno di Rocco nò auuezzo a coll 
fatta vita , patendo di fame, cominciò à de- 
mandare à Ròcco, cloche douede fare. A 
cui rifpofe il gioitane con quelle parole, con 
le quali rifpoleChrifto. Vendi quanto hai$ 
& fegui me. Bilogna il mio amico, vendere 
tutte le facoltà, ricchezze, oro, argento ? 
ma deride di cala,& diuidere à poueri,& 
quello che ci auanza di quella vita vana, & 
incerta, paBàrlo con raccattarfigiornalmen* 
teilpanealle cafe altrui* Nonfu fordoac* 
ciòGottardo, percioche vbidendo à confi* 
gli di Rocco, ritornò nella Città, doue aiien* 
ga chi ricco fò iTe, non entrò nella fua cala* 
madivn fuo amico per prendere cibo, per 
cominciar quella manieradi vita, di cui da’ 
Rocco haueua hauuto configlio . Entrato 
adunque dacotal luo amico, fù da liti ripre* 
foy óc villaneggiato olrramodo, parendo a 
colui ch’egli lode dinentato pazzo, poiché 
edendo ricco, & copiofo di facoltà, &: de 
Illuftre, è chiara parentella, potente per con* 
giunti di fangue , per amici, & per iernitori* 
col fauor delie qualecofe haueua lempre tc* 
fiuto nella Cirrà , luogo honóratidìmo , s’era- 
abballato a viuer coli abietramere,& vilmcn* 
te. Il perche fubito dinanzi fe lo fcacciò, ne 
perciò redo lenza caftfgo , concio fode che- 
quel giorno iftello, egli, & quanti erano nel* 
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la Città, 3 quali* Rocco hàuetia chiello li*. ^ 
mofina, & n’haueua riportato ripiilfa furo^ 
iio ferite di pelle., & coli in vn mirerò huo- 
tno Colo tutta la Città, prouò la vendetta di 
Dio, ilquale non potette patire, che il Po- 
polo ingrato, & poco ricordeuole de benefi- , 
cij hauuti , più oltraggipfTe i fuói lenii . La- w c 
onde la Città cominciò ad ardere di pelle af dì 0 
fai più che prima. Il che vdito che hebbe foi crii 
Rocco, ilbuongfouane, fcordatafi l’ingiu- deli, 
tiariceuuta, hebbe compalfione allapubli- 
ca calamità, & pronto accorfe, & cominciò 
à vifitare gl’infermi , à confolarli , a giouar 
loro, &à (occorrere à poùeri , ànonnega- 
te il fuo aiuto ad alcuno. &à fottentrare à _ 
tutti i bifogni, benché non folle ancor del P [ et ^‘i 
mal patito ben rifanato , & coli bene s ’ado- 
però, che per le fue preghiere la Città fili- t oRoc* 
berò dal male. Quindi cominciò ifpargerfi co. 
via maggior la fua buona fama , & quafi e- 
gual di Gottardo . Concorreuano à lor nel* 

Fa felua tutti i vicini che haueuano patito al- 
cun danno ,òfconrìo_di fortuna. La picche 
la cappana di Rocco era coli frequentata, co- lì an i.» 
mele fo (Te Hata vn porto di fallite, trouan- malibo 
doui ciafcuno ottimo configlio . Non gli natati 
Hoomini foli haueuano da Rocco foccorfiy 
ma le fiere, e gli animali fpefiò ne hebbero co> 
aiuto , li quali come feriuerificro la fua fan- 
tità . fi fermauano alle porte della fpelonca , 
wi-.; < dille* 
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diftefi in terr* , &■ come in guardia ftando,lo 
afpettauano, per edere fouucnuti. Poco da- 
poi Gottardo , ilquale non d partiua pure va 
padb giamai da Rocco, affretto dalli bifo- 
gni di cafa Tua , fé ne andò 1 Piacenza , doue 
tatto quanto haueua à fare , di nUotio ritornò 
à Rocco nella folitudine, & vide feco,fecon- 

ìlitiela ^ co ^ llttie > facendogli ogni fcruigio.Par- 
douc uevria notte in fogno à Gottardo di fehtire 
dei no- vna Voce, che cod dicede: Rocco caridimO 
mcdiS. a Dio; fappi, chednalmente hai impetrato 
Rocco . q lle lIo c’hai dimandato cod caldaméte , per- 
che fono flati efiauditi i tuoi pianti, e le tue 
preghiere , la onde per 1'auueilire cederà 
quefto male di trauagliarti , & in breue farai 
fano, onde, quando voi , ritornati nella pa- 
tria . Dedato Rocco, trouoffi in tutto libero 
del male. Seppe cod Gottardo il nome di 
Rocco, il quale egli fertipre haueua tenuto 
occulto, dubitando, che la vanagloria po- 
polare loempiededi qualche alterezza, & 
cod gli toglielfe in picciolo (patio di tempo 
quella glori*, che tanto haueua prefTo à 
Dio ricercato* Rocco adunque pregò Got- 
tardo^che non voledead alcuno palefar quel 
tiome,che.bn all'hóra haueua tenuto afeodo, 
infegnandoli , qual vita tener doueflè , 

1 KoCda» dopò hauerlo abbracciato , & baciato, fi 

to i? a * P ar ^ ^ UI> ^ auu ‘°^ verfo la patria. Laqua» 
cL * 3 le eflendo piena di guerre, copiofo il pae- 
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fediaffaflini, fu prfefo da Soldati, & corti 
ìlpia condotto in prigione, dotte fiere ih fer- 
ri per cinque anni, con partenza grand i ili- 
ftta , ritenendo fempre vrt’amore incredibile 
Verfo £)io * da cui non potetre effer mai (epa- 
rato , ne per péna , ire per tormento , ne per t 
flagello, he per qual fi voglia graue dila- 
iienturà, riputandoli ad atianzo ogni (concio 
dafepatito è temendb più delle profperità, 
nelle quali ftitnaua , che fi dotiefle procede- fioccò! 
re più cautamente. Cefi nelle tenebre, ih 
jprigione,in luogo (porco, & muffo, paten- nCi 
do difartìe* & diieté* di che penfatc che 
pregalle Iddio i fé non che gli allongaffegli 
anni, per poter macerar quel colpo finche 
Juaueffe patito à baftanza , per goder l’eterna* 

Se beata vita. Finiti i cinque anni, panie à 
Dioiche l'anima del giouàhe folte haggimai 
degna della patria celefte . Laonde auucné* 
che il guardiano della prigione* ilquale del 
Continuo gli artecaua il cibo, vidde Vna grati 
luce fra le tehebre della carcere* che faceua 
fpeflo rifplenderc il giouahe. ìlche da lui 
Ciuciato al popolo* tuttala Città * fi rifenu 
dellafpra prigionia di Rocco* he potendo 
cib patire, cothihciò à tumultuare, & thò- 
Uerfi contro al Prencipe, dicendo* ch’era, & Infami, 
crudele, & tifahno, tenendo eelivhgioua- i* 
ne in prigione non colpetioie già tanto tem- n - 01u * M 
po* Ma Rocco* effendofi indi à poco graue k. 

theti- 



tncntc ammalato, fece venire à fé il Gfiafdià* 
no, & pregol lo à fare opera col Principe,chc 
innanti che moritftj ,ufacelTe entrare à lui al- 
cun Sacerdote à cui porcile confeflare i pec- 
cati Tuoi , per poter, libero, & fciolco di quel 
granarne, più deditamente volare al Cic- 
Nell’in • j Q terzo giorno dicefi , che l’Angelo gli . 
che fide apparite in prigione, & lo aceitò del fine di 
uefare. quella vita , dicendogli, che haueua ottenu- 
to di impetrare innanzi la morte fna ciò cht 
voleua à gli Huomini,& che perciò chiedef- 
fe arditamente, lenza penfarc ad altro, per- 
che gli farebbe conceduto quanto egli ricer- 
cafle. Collii buon giouane,&amoreooIe, 
mifurado dal fuo pericolo il graue de gli al- 
tri huomini , cominciò à pregare Iddio , che 
qualunque tra mortali, ricordandoli di lui , 
porgefie prieghi a Dio, folle ferbato libero 
dalla pelle . Finita l’oratione, fpirò la beata, 
& felice anima, à 1 6. d’Agofto. Poco da- 
poi ragionafi ellere fiata portata di Cielo da 
gli Angeli vna rauolerra , & pollagli lòtto il 
capo, làqtlale conteneua in lettere d’oro, 
che qualuque honorafl'e la memoria di Roc 
co, & fefteggiajfle il giorno della fua morte, 
tauolet foflh h‘h cro di cotal male.- Tre giorni dopò, 
tapor- il Prencipe, per commandamento, delqua- 
tata dal le,habbiamo dettò, che Rocco flette prigio- 
ni An S e ne,temetìdo grandemente il tumulto del po- 
polo mandò per liberarlo, non hauendo an- 
cora 
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còra intefo della Tua morte. Giunti quiui 
mandati dal Prencipe, & trouàndolo morto', . ^ 

& rifplendente di vna incredibile luce, giu- 
dicaronlo innocente di quanto gli era flato *>: 
appofto,& à Dio molto caro . T rouofiì anco 
la muoia , che hauea il fuonome, il quale fi- 
no ali li ora egli non haueua voluto riuelare , 

& raccontaua quella la grafia, che Dio gli 
hauea fatta. Viueua ancor la madre del Pren- 
cipe, vecchia, & decrepita. Cortei faputo il 
nome di Rocco, riccordofii torto il luo le-* 
gnaggio , & la fua famiglia , & detto il no- 
me del padre , & della madre , fi feppe ch’- 
era flato d’illuftre (chiatta, come querch’era 
parente ftretto del medefimo Principe , cioè 
figliuolo d’vna fua forella. Ma molto più 
palefbfi il fatto,ritronatafi la Crocetta, laqua» Di/pia ^ 
le habbiamo detto , eh e hauea nel manco la- iJ^ or _ 
to. Onde hebbero gran difpiacerc della fua tedi Sa 
morte, dolendofi grauemétcd’hanerlo trac- toRoc- 
rato troppo inhumanamére,& gli fecero ho» 
noratiflìme ertequie. Nrpafsògtiari , che’l 
Pontefice, hauuta nóritia certa della fua buo- . 
navit^4 loafcriffealnumcro de beati, &in 
quel luogo , ouefù fepolto , fu fabrkato vn 
grande , & ricco Tempio in memoria fua. 

L’anno 1414. à 24. di Luglio, erafi ridotto 
in Conftanza Città nobile della Germania, il 
Concilio, per eftirpare alcune herefie, che 
andauano ferpendo . Quiui per la varie* 1 

tà dei- 
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Conila- «a tanto crudelmente, che il luogo fi disha- 



t\ delle genti, cominciò la pelle, Scfcguk 



Tà ape- bitaua, arale» che per la paura fi difciolfc 
fata nel quafi il Concilio , & di già i padri haueuano 



. Tc ?o cominciato trattarne. Mà ciò non piacque! 



cilio Pi° » c ^ e k ^ ua Ch*«là non abbandona f 
ne vuole che redi afflitta la Cfiriftiana Reli, 
gione < Perche quando le co fe erano ridotte 
allo eftremo , vn gìouane , vedendo gli ani? 
ini de padri, 8$ de Cittadini impauriti,& tal, 
mente fuori di fe,che in cpfa di fi grande in*? 
portanza noq fapeano prendere alcun buon 
. partito vfcì fuori arditamente, & parlò coli a} 
Pontefice. Beatiflìmo padre, ancorché fia 
femore tale h clemenza di Dio, &la pietà 
verfo gli huomini, chenon lafcia mai peri? 
polare alcuno, ricordeuole della fua legge * 
& del fuo Sapto culto , & che alpi ficuri fia? 
no coloro , i quali ripongono ogni lorofpe- 
tranzainlui, nondimeno per piùallargarla 
.fua gran pierà, vuole, che haueffimp dipanai 
à lui molti auuocari , & interceflòri ne nofiri 
pericoli. Tu hai nella Citta l'immagine dì 
Bicorfq Santo Rocco di Narbona , à cui folo, più chp 
i Santi, à qi?al fi voglia altro , fù , viuendo , datto dal 
Cìel rimedio cont o à qnpfto male, &: cui fo- 
lo han prouato propitìo gl ftagliani, & i Fra- 
cefi in coli fatta inflenza. Giace cotefta Inda- 
gine troppo vilmente. Comanda; feti pia- 
li? » die qyeJVhuopio gW> à Dio , fia hono» 

rato» 
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rato , Se riuerito , Se facendo proeeflìoni , fa , 
che ii porci attorno , & che gli fi porgano 
preghi, Se voti , accioche in cofi grauc,& fu- 
bico pericolo riceua in patrocinio quella Cic 
tà. Il Pontefice , vditociochc dille ilgioua- 
ne y ordinò che folle fatto quanto egli haue- 
ua detto , Se fu quello configlio faluteuole 
alla Città y percioche per le fue preghiere 
quel fiero morbo , che la difertaua, celsò , Se 
con pace, & tranquillità vniuerfale, il Con* 
pillo , che già fi era quafi difciolto , fu inco- 
minciato. Nella nobile, & ricca Città di Ve- 
netia, quello Sàtilfimo corpo fi riuerifee con 
marauigliofo, & incredibile applaufo. Ne 
io mi Henderò in raccontar i molti Tuoi mi* 
racoli , il che fé pur voltili fare , fo che non 
ho parole ballanti à cofi gran foggetto, per- 
che <è cofa, che non fi può credere, ne narra- 
te , quanti ogni giorno ne veggano gli huo- 
mini, ciafcun de quali per fc ricercnerebbe 
vn volume intero . A nollri tempi in Parigi 
era entrata vna gran pelle ne Frati di S.Marià 
de Carmelitani , di che impauriti quei buo- 
ni padri non fapeuano che fi fare, quando vn 
d’elfi , principal tra loro , pofe fuori {'imagi.- 
ne di S. Rocco, Se confacratogli vn'alfare,òr- 
dinò che ognf Domenica gli fi cclebrafic, 
perche più oltre non pafsò quel male, ne 
dapoi fi la , che vi fia morto alcuno di pelli- 
lenza. In quei tempi ancora quella horren- 

_ da 



Corp# 
di San- 
to Roc- 
co \ Ve- 
necia. 



Pelle in 
Parigi 
nel Mo- 
naOerip 
de Car- 
melita- 
ni. 



Mirabi- 
le Dio 
ne San 
ti Tuoi . 



A na. 



'$2 

da infermità alTalì il paefe di Amyèns,Reau- Fi 
uois, Airas, Tournay,Terouanne,& infiniti 
altri popoli della Francia, & della Fiandra, 
Doue portato il nome di S. Rocco, & riucri- 
ra la fna memoria, fubito cefso il furor di il t 
crudel morbo , 

di] 

La Commemoratione di Santo Rocco. fi- 

R occum Chrifti Confefioré exoratum fa- ù 
ci mns,& preces ad patrem nofttu dirir , 
gimus,vtfuainterceffioneàlanguoribus,3£ , [ 
Epidimise pelle faluemur, &aeris temperie q] 
potiamur, ouero fi potrà dire quella, p< 



I 




O Beate Rocch e,qui tuis intercelfionibus, te 
multitudiné languentiu nolli fallare, & c ] 

nomen tuum gloriofum ab omnibus com- « 
memorantibus te propitium exhibere , veni, 
&faluanosà morbo, ac Epidimiae pelle, & Ie 
aeris temperiem concede Ora prò nobis; Ic 
Beata; Rocche fy. Vt digni efficiamur. Ore- ^ 
mus. Deus qui esgloriofus in gloria San- g, 
élorum, qui cun&is, ad eorum patrocinia j a 
confluentibus lue petitionis falutarem pre- m 
llaseffeflum concede plebi tue; vt interce- f 0l 
dente B. Rocco Confcfiore tuo , qu^ in eius ^ 
commemoratone fe deuotarp exhibet àlan- j, t 
guore,& epidimi? pellae quam in fuo corpo- ^ 
re prò tui nominis gloria paflus eli fit libera» ru 
tup nomini femperfit deupta. Pel- : ^ 

-, pini* . 
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Finito l’Officio Te doueria far la commemo- 
ratone dellì beirefattorri r de'iucfghi di S. 
Rocco, &c li potrà offijruare que- 
llo modo r ^ r d 

O Remtis pto omnibus benefa&oribùs 
noftrfs viitis atq; defun&is Retribuere 
dignate Domine Deus omnibus nobi§ bona 
faciemibus piopter nomen tuum vitam aeter 
riam amenv Poi le dirà il Salmo . 

A D teleuaui oculos meoschc è il pri- 
mo di Sella della Madonna, & detto il 
Gloria patri, fé dica Kyrie. Cirri Ile. Kyrie. 
Pater noller, & ne nos T ìf t faluos fac feruos 
tuo$,&anrilIas tuas. ]fc. Deus meus fperan- 
tesinte. Domine cxaudiorationem &c. & 
clamor.. Oremus. ; t l 

D Eus omnium fidelium Palìor, & Re-» 
ófcor famulum tuum N. quem Palio-’ 
rem Eccleliac tue presile voiuifti Ptopitius 
reffiice, da ei qu^fumus verbo, & exemplo , 
quibus preell proficere vtad vitam vna cnm 
grtge libi credito peiuebiar fempiternam,& 
famulostuos Cardinalem Protc&orem Pri- 
micierium, & Guardianoscum tota nollre 
focieratis familiaab omni aduerfitate cullo-' 
di , & pacem mani noftris concede tempori* 
bus, & ab Ecclelìatua cunólam repelle ne- • 
quitiam , & gentes paganorum , & hererico- 
rum , quc in Tua feritate , & peruerfa do&ri- 
naconfidunt, dextete tue pocentia conferirti- 
. C tur. 



tur. Pretende Dòmine famuli, Se fumila- 
bus tuis dexteìram celeftìs auxilij vt te toto * 
corde perquirant,& que digne poftulàtcon- 
fcqui mereantur. PerChriihim. C 

Se farà ppi per li defonri dicendo il Sai- R 
mo Deprofundis, con l’Oratione Deus ve-» 1 k 

nielargitor, come nell’oftìcio de morti. • di 
. 1 vi 

Gratie particolari da molti Sommi Pontefici k 
concede alla Veneranda Compagnia 

di Santo Roccò. R 

I N prima la Santità di Papa Sifto Quarto ir 
concede, & da ampia facoltà alla Vene- r < 
randa Archiconfraternità di San Rocco , & 
Santo Martino di Roma di puoter commu- 
nicar quel gran Theforo Celede di tante In- C 
dulgenze, gratie, partici pationi, &priuileg- f 

gij, che già hà ottenuto, Se ha dalla Santa 
Sedia Apoftolica all’altre Venerabili Com- £ 
pagnie di S. Rocco di tutte le parti del Mon- 
do aggregate, & da aggregarli per lauenire. t 

Greeorio X 1 1 1 1. Conferma tutti i Pri- $ 
uileggj Indulgenze, gratie , concedioni, ef- & 
fentioni. Se immunità concede dagli altri ni 
Sommi Pontefici di Roma, & fpecialmente R 
da Papa Aleiìandro Sedo, Leone Decimo, & « 

Gregorio decimo terzo alla Veneranda C5- Fi 
pagaia di San Rocco, quale fù già apptoba- $; 
ta, & confirmata da Aledandro quarto, co- le 
me anco dice Pio, quarto nel Breue Dat. in 

Roma 
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Roma Tanno M. D L X V. il di fette di Mar-' 

to à quello effetto. 

L’illertb Pontefice hà concedo auttorità al 
Commiflario di detta Compagnia di puote- 
re erigere in quelle Città, terre, Cartelli, ò 
luoghi che più gli piacerà le Confraternità 
di Santo Rocco', & quello Commidatio in 
vn libro à ciò ben ordinaro, ò in vn foglio 
hàdaferiuere i nomi di tutti li fideli Chri- 
ftiani dell’vno, & Taltro fedo tanto Ecclefia- , 
Ilici dogni Religione, etiamobferuanti , & 
mendicanti , purché habbiano licenza da lo- 
ro Superiori , quanti laici, li quali fcritti , 8c 
aggregati goderanno l’Infrafcritte Indulgen. 

Pio quarto concede à quella Veneranda 
Cópagniadi puoter fare nuoui decrepita- 
rmi, Scordinationi, di puoter mutare, & ri- 
formare l’ordinationi fiatati , Se decreti , già 
fatti , 

Item la Santità di Papa Gregorio X 1 1 1 1, 
cftende à quella Veneranda Compagnia di 
Santo Rocco tutti i priuileggij. Indulgenze, 
de gratie concede all’holpital di San Gioan- 
ni Laterano , & à tutti gl’altri Hofpitali di 
Roma alla fabrica di Santo Pietro.alla Chic* 
fa di Santa Maria del Popolo , à S. Gio. della 
Fiorentini, alla Compagnia del Santidìmo 
Sacramento, & à tutte l'altre Chiefe priun 
leggiate di Roma. ^ 

Giulio fecódo Siilo quarto, de Leone De- 
J Ci cimo 



cimo, concedono à quefta Veneranda-€om- 
pagnia tutte quelle Indulgenze , che fono 
concefle in generale, Sé in fpeciàleà tutti gl- 
ordini mendicanti , Scaltre Religioni , Se in 
fpecie partecipa delli priuileggij , Se graffe, 
concefle à Monaci di Santa Giuftina dell’Or- 
dine di S. Benedetto di Monte Oliueto, Se di 
Canonici regolari dell’ordine di S. Agoftino. 

Indulgenze concefle folo a quelle perfone, 
che entrano ò fono già della Compa- 
gnia di Santo Rocco. 

P Apa Gregorio XIII. concede à timi li 
Fideli Chriftiani dcll’vnó, Se l’altro fef- 
£o quali veramente pentiti cófeflaci , Se cotn- 
municati entrarono nella Compagnia di San 
Rocco nel giorno del primo ingreflo di cia- 
scuno di loro , plenaria Indulgenza, Se la re- 
miflìone de tutti li fuoi peccati. 

Papa Bonifacio nono à tutte quelle pfone 
che fi faranno fcriuere nella Compagnia fo- 
pradetta concede, che fi rimetta la fettima 
parte della penitenza : Gregorio decimo ter 
20 concede ad eflì Confrati, Se à tutte le per- 
fone dell'vno , Se l’altro (eflo ferirti nella Có- 
pagnia quali veramente pentiti , Se confeflà- 
tiriceuerannoogni mefe dinotamele laSan- 
tiflima Commimione , fette anni, & fette 
quarantene d’indulgenza . 

Pio quarto, Se Leone decimo, concedono 
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à tutte le perfóne della Compagina, che pctW 
liti, & confelfati nel .ponto della morte in- 
uocheranno il nome di Giesù, ò hauendo 
animo di confdfarfi lì faranno alcuno fegno 
di penitenza. Indulgenza plenaria, & lare- 
miffione de tutti i luoi peccati. 

Le perfone della Compagnia fé fra vn’an- 
no dapoiche faranno deferitte in detta Com- 
gnia moriranno confeguiranno la plenaria 
Indulgenza de tutti i fuoi peccati , non eccet- 
tuando alcuno, & fecamparannooltrale lla- 
tioni di Romacóiegitiranno altre Indulgen. 

Clemente quarto , Leone decimo, conce- 
dono Indulgenza della remillione della ter- 
za parte de Tuoi peccati à quelli che moren- 
do andarànoalla fepoltura con l’habito del- 
la Compagnia di S. Rocco. E queft’habito 
che li polla dare anco à chi lo dimanda ih ar- 
tìcu Io mortis. 

Gl’iftedì Pontefici concedono Indulgenza 
plenaria à tutti quelli che veftiti di quello 
habito faranno fepolti nella Chiefa di Santo 
Rocco . 

Alli vini ogni dì della vita loro è concedo 
vn’anno, & quaranta dì d’Indulgéza, in ogni 
fella de gli Apoltoli Indulgenza plenaria . 

La fella di tutti li Santi, è per tutta l’otta- 
ua , Indulgenza plenaria Benedetto Xll». 

Di più ogni prima Domenica del mef© 
tre anni , & altre tante quarantene , & la re- 

C 3 mif- 



3 * 

tniflìone della terza parte dell! peccati. 

Ogni giorno alla Chiefadi S.Rocco fon© 4 
Indulgenze in perpetuo, delle quali appare 
in diuerfe Bolle concette da molti Pontefici^, ci 

Item tutti li Venerdì dell’anno i fratelli, & P 

forellc della Compagnia conlèguono vn’an* p 
no , & quaranta giorni d’indulgenza . 0 

Tutti quei della Compagnia che contriti» 

& Confettati faranno in ogni fetta di noftro d 
Signore,cioè Natiuità,Circ6cifione,Tranf- * d 
fìguratione ,Refurrettione,Afceniìone:Pcn« 
tecofte , & ogni dì deH’ottaue loro : coli in r 
tutte le fette della Madonna confeguifcono d 
tre anni, altre tante quarantene delle pe* ( 

nitenze ingionte. 

Nel tempo di quarefima, & altri tempi 
delle Stationi di Roma vietando vnaò due 
Ghiefe, ò vno ò doi Altari in quei luoghi 
oue habitano , confeguifcono l’Indulgenze, 

& liberatione dell’anirae del purgatorio,ch - 
hano quelle Chiefe oue fono le Stationi, co- 
llie s’andatteroperfonalméte à quelle Chie- 
fe dentro, & fuori di Roma deputate per c 6- 
feguire dette Stationi. Il limile potranno fa- 
te per Panime de defonti. 

Chi interuenira aH’Olttcioche fi dice iti 
San Rocèo acquiftarà cento giorni d’Indulg. 

A chi leuadofi dal letto, ò andado dirà cin- 
que Pater , & cinque Aue marie > è concetta 
Indulgenza di cento giorni. 
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Item à chi andando àtauola o partendoci 
dicendo come difopra cento giorni d’Indul. 

Ogni giorno che diranno cinque Pater, & 
cinque A u e, con Gloria Patri, dee, E poi vn 
Pater, de vn’Aue,con gloria patri, pregando 
per l’anima di Papa Leone decimo, checon- 
celTe quefta Indulgenza, è fi a ò di dì 6 di not- 
te^ in qual fi voglia luogo liberaràno ogni 
dì vn’anima del Purgatorio', Se alcunavolta 
due per modo di fu foraggio. 

Di piu acquiftano l’Jndnlgenze, de Statio* 
ni , delle Chiefe ò dentro , ò fuori di Roma 
della Madonna d’Alfiftì della Portiunculadi 
Gierufalem, de Santo Giacomo di Galitia . 

Ogni giorno dicendo vna volta il Pater 
nominando tre volte il nome di Giesù ac- 
quiftano tre milla anni d’indulgenza • 

Quelli che diranno l’officio de morti, ò « 
i Sette falmi per l’animedel Purgatorioha- 
ueranno Indulgenza plenaria, finalmente fo- 
no fatti partecipi di tutti li digiuni , t vigilie, 
oratfoni , peregrinationi,etiam di terra Santa 
delle Indulgenze, del pleniffimo Giubileo 
dell’anno Santo , & in fomma de tutti li beni 
che fi fanno, & faranno fpecialmente nella 
Veneranda Aichiconfraternità di Sàto Roc* . 
co,& Martino di Roma come vfano è godo* 
no b fono per vfare, de godere per l’auueni- 
regl’altri Gonfiati di Roma. 

a ! . yfc ±*. 
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Indulgenze,^ gratre coneetteanco à quelli 
che non lono della Compagnia ’i, 
-•* di San Rocco. 

P i Apa Leone decimo Pio quarto. Grego- 
rio decimo terzo concedono alli Coni 
frati di San Rocco, Se attuti gl’altri fedeli 
delfvno, & l’altro fello Indulgenza piena-» 
tia , Se la remiflione de tutti i loro peccati, f$ 
veramente 1 pentiti, & confettati viiìtaranno 
laChiela di Santo Rocco il giorno di San 
Rocco alli Agotto cominciando al 

primo vefpro p$r tutta la fua oltana, & pre- 
garanonottro Signore per l’efaltacione del- 
la Santa Romana Chiefa per l’eiUrpatioqe 
delle herefie, & conferuatione della; pacetra 
Principi Chrittiani: Se liftetta Indulgenza 
fe confeguittè il giorno di San Martino, Se 
fuaottaua. 

A gl’iftefli Confrati della Compagnia di 
San Rocco , & à tutti gl’altri fedeli dell’vno, 
& l’altro fetto , Alett'andro fello concede In- 
dulgenza di dieci anni , & altre tante quaran-r 
tene fe pentiti , Se confettati voteranno det- 
ta Chiefa il giorno di San Rocco alli 1 6. 
-d’Agofto dalli primi vefperi final tramontar 
del giorno feguente. 

Et Celellino quinto concede anni 200. Se 
là.remittìone della fettima parte delli pec- 
cati nella fetta del Corpo di Chrifto , Se 
ogni dì dcll’ouaua. 

. -là ' + J Qua-, 
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"Qualunque petfonà, che lafciarà in qual 
£ voglia modo parte alcuna delle proprie 
foftanze ad arbitrio Tuo alla Chiefa di San 
Rocco per mantenemento della Chiefa o 
per maritar’ Zittelle come fi fa ogni anno 
confeguirà oltra il merito dell’elemofiua * 
Indulgenza plenaria. 

t Vi Alli Benefattori viui, & morti, &ancoà, 
gl’ì fteflì Confrati Bonifacio Nono Concede 
plenaria remillìone de Tuoi peccati!, & otto 
millaanni, & otto milla quarantene d'in- 
dulgenza. 

. Di più liftefio Pontefice à gMefil Bene- 
fattori concede le Hat io ni di Róma, Si- le fta* 
rioni , & Indulgenze che fi confeguilconó 
nelpellegrinaggio di terra Santa. 

Papa Benedetto duodecimo vuole cheli 
Benefattori participano in perpetuo del me- 
rito delle Mefie, Matutini vigilie digiuni, 
elcmofine le quali fi fanno in tutti li luoghi* 
& Ch iefe di San Rocco. 

Vrbano Quarto vuole cheli Benefattori* 
& Confrati dando qualche elemofina alla 
Confraternita di San Rocco fiano partecipi 
perpetuamente delle Indulgenze quinqua- 
genarie di Roma. 

Ogni feconda Domenica del Mefe quan- 
do fi fa lorattone delle quaranta hore In* 
dulgenza plenaria, Gregorio decimo terzo* 

Quelli che interuenicàno per (patio d’vii 
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hora all’orationc delle quaranta hore da far- 
li nella Chiefa di San Rocco , ò vero Orato- 
rio di elle Compagnie aggregate ò d’aggre- 
I gaifi, &pregaranno come di fopra acqui- 
itaranno cinquanta giorni d’indulgenza , & 
cento dia quelli che fi troueranno la fera 
alla Salite Regina. 

Si Concede à tutti li Religiofi, è fecolarf, 
che celebraranno , ò faranno celebrar Mef- 
fa nella Chiefa di San Rocco’ per l’anime 
de morti di puoter confeguirc tutte le Indul- 
genze, & remilfione dei peccati , che fono 
concede a quelli, che celebrano, ò fanno ce- 
lebrar per li morti nella Creila chiamata 
Scala C^li : nella Capella del Preiepio di 
noftro Signore in Santa Maria Maggiore di 
Roma,& nella Chiefa di San Gregorio, & 
«quello per modo di fuffraggio. 

Quel li eh e inrrauenirannoàgl’officij nel- 
la Chiefa di San Rocco cento giorni d’in- 
dulgenza . 
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Cominciano tutte le ftation? , & Indulgenza 
di Roma co/i dentro come fuor di 
tuttto l’anno. Cominciandoil 
Mefe Genaio. 

Nota, doue è la lettera P. dinota Indili» 
genza plenaria, & doue è la croce f lignifica 
la liberatione di vn’anima del Purgatorio* 

Genaio. 

P. F L primo dell’anno, che èia Circonci- 
A /ione , è ftarione a Santa Maria oltra al 
Teuere ad Fontes olei , & è la plenaria re- 
miflìone di tutti li peccati concetta dal Som* 
mo Pontefice Papa Celeftino. Il medefimo 
dì è ftatione a Santa Maria Maggiore , & à 
Santa Maria Aracelli,àSan GiouanniLatera 
no,&à San Marco in tutte è l lndulgenze 
plenaria di tutti li peccatii 
p. Il Giorno dell’Epefaniadel noftro Si- 
gnore, è ftatione à San Pietro , Se ci è la ple- 
naria remiflione di tutti li peccati , Se per 
tuttal’ottaua, Sedi più àS.Maria Maggiore 
ci è la plenaria remittione di tutti i peccati, 
p. 7. A S. Giuliano è Indulgenza plenaria, 
p. io. Nella Chiefa dellaTrinitdàS. Pao- 
lo primo Heremita ci è Indulgenza plenaria 
di tutti li peccati. 

p. i $. Nell’ottau^ dell’Epifania è ftatione à 
San Pietro iSe vi è Indulgenza plenaria di 
tutti li peccati. Il detto die ftatione à San 
Marco , Se è la plenaria remittione di tutti li 

pec- 



--peccati , concerta da Papa Paolo Secondo, 

14.. Nel Giorno di San Felice Martire detto 
in Pince, d San Scbaifcianoci fono mill’anni 
d Indulgenza. 

p’. 1 6. Nel giorno di San Marcello Papa, è 
Martire , con cinque Martiri dell’Ordine de 
minori , è nella fua Chiefa Indulgenza pie*» 
naria di tutti li peccati. 

. p. 17. Nel giorno di San Antonio Abbate c 
Indulgenza plenaria di tutti li peccati nella 
fila Chi e là. 

i S. A San Pietro è Indulgenza di tutti li 
peccati per la celebratione della Cathedra 
di erto San Pietro, orditura da Papa Paolo 
Ri' arto, nel 1557. & fi inoltra la Cathedra, 
òc il volto Santo. 

p. In detto dì à Santa Prifcaè Indulgenza 
plenaria di tutti li peccati. 

Nella feconda Domenica doppola Epi- 
fania è {lattone à San Spiritoin Sartia di tre 
rnill’anni d’indulgenza , & altre fante qua* 
ranrene, & la remillìone della terza parte 
dei peccati. 

p. 20. A San Sebiftiano, & Fabiano, nella 
fua Chiefa, all’Altnr Maggiore è Indulgen- 
za plenaria di tutti li peccati. 

11. A Santa Agnefe Vergine, e Martire è 
la remillìone di rutti li peccati. 

p. 2 1. A San V icenzo , & Anaftafio Marti- 
re èlndnlgenza plenaria nella fua Chiefa. 

p.ij. 
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p.i5 Nella Conuerfione dì S. Paolo Apo-' 
itolo, c ftatìone nella faaChiefa, &è Indul* 
genza plenaria di tutti li peccati/ 
p. 27. A San GiouanniChrififtomo , è In- 
dulgenza plenaria di tutti li peccati. 

Item à Santa Maria Araceli, il medefimo, 
p.28. Nella feconda Fefta'di Santa Agnefe, 
è Indulgenza plenaria, fi come nella prima 
à San Giouanni Laterano. 

p. 51. A San Ciro Indulgenza plenaria di 
tutti li peccati,& il medemo à Santa Croce. 

p. L’vltima Domenica del Mefe di Ge- 
naio , è la ftanone d Santa Croce per la me- 
moria della Inuentione del titolo della San- 
ta Croce conceda d’Àleflandro Sefto, & ci è 
Indulgenza plenaria di tutti li peccati. 

Febraio. 

P. A Santa Brigida Vergine, è Indulgen- 
j[\, za plenaria di tutti li peccati. 

Nel medefimo dì à San Clemente doue è 
Il corpo di San Ignatio, c la remiftlone della 
terza parte de peccati, & è ftatione per Alef- 
fandro Quarto. 

p. Nella féfta della Pnrificatlone della Bea- 
ta Vergine Maria , è ftatione a Santa Ma- 
ria Maggiore, & vi è la plenaria de peccati. 

Que l medefimo dì è ftatione à Santa Ma- 
ria de gli Angeli, conceda da Papa Pio Quar 
to, de in molte altre Chiefe. 

P-i- 
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p. 3. A San Biagio è Indulgenza plenaria 

di tutti li peccati. 

p. 5. A Santa Agata Vergine, Se Martire, 
è Indulgenza plenaria di tutti li peccati. 

p. 9. A Santa Apolonia Vergine, Chiefa di 
San Aloife, è Indulgenza plenaria di tutti 
li peccati. 

p. N-l detto dì è ch’è I’ottaua della Purifi- 
catione, è ftationeà Santa Maria del Popolo, 
Se è Indulgenza plenaria di tutti li peccati 
per Si fio Quarto. 

p.21. Nel giorno della Cathedra di Antio- 
co ia di San Pietro , ci è indulgenza plenaria, 
Se fi moftra la Cathedra, 
p.14. A SanMathia Apoftolo ci èftatione 
a Smra Maria Maggiore doue c il Tuo corpo, 
Se vi è la plen, remifiione di tutti 1 / peccati, 
p. 16 . A Santa Conftaza nella Chielk di 
Santa Agnefe, è Indulgenza plenaria. 

Marzo. 

P.^inVtri li giorni di Venerdì di Marzo, è 
1 ftatione à San Pietro, è plenaria re- 
milfione di tutti li peccati. 

p.7. A S. Tomaio d’acqufno Dottore, è In» 
diligenza plenaria, Se anco à Santa Maria 
della Mnerua. * 

p. U. Nel dì de Santi quaranta Martiri, è 
Indulgenza plenaria di tutti Ivpeccati. 

p. 1 2. Nel giorno di San Gregorio Papa, $ 
ftationeà San Pietro, Se vi è la plenaria re* 

mif- ' 
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xn’flìone d* tutti li peccati, & è il medefimo 
nella Tua Chiefa. 

p. 1 9. Nel giorno dì San Giufeppe Padre di 
Noftro Signore , è Indulgenza plenaria à 
Santa Maria Maggiore, 
p.ao. Nella Chi eia di S. Croce in Gleru- 
ralem è Itatione, Se Indulgenza plenaria per 
la Dedicatone di delta Capella polla in det- 
ta Chiefa,Ia qual confacrò, San Silueftro Pa- 
pa, & la dotò di moire Indulgenze, & in 
detto dì nella Capella di San Silueftro, c 
plenaria di tutti li peccati. 

zi. Nel giorno di San Benedetto Abbate 
àSan Pietro ci fono cent’anni d'indulgenza. 
Nella fefta dell’Annunciatione della 
Gloriola V ergine è ftarione nella Aia Chie* 
fa dell’Annunciata Indulgenza plenaria di 
tutei li peccati,& cesi tutta l’ottaua,& in det- 
to dì è ftationc, & plenariain molte altre 
Chiefe. 

Nota elle dal detto dì dell’AnnuncìataJn- 
finoàCalende d’Agoftoiè ftatione ogni dì 
nella Chiefa di ella Annunciata milleanni 
d’indulgenza. 

Ite dal detto dì, infino al primo dì d’Ago- 
fto , è ftatione à San Pietro, Se ci fono dodici 
milleanni d’indulgenza. 

Aprile. 

P- T L Primo dì del detto Mefe è l'ottaua del- 
. X l’Aniiunciitione della Madonna, èfta- 
' tio- 
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tioneà Santa Maria del Popolo, è plenaria 
remi Alone di tutti li peccati conceda da Papa 
A {diandro Sedo. 

p. 1. A Santa Maria Egitiaca, è Indulgenza 
plenaria di tutti li peccati. i 

p. 5 . A San Pancratio V efcouo, Se Martire è 
Indulgenza plenaria de peccati. 

p. 5. San Vicenzo Confeflòre, dell’ordine 
de Frati Predicatori, è plenaria Indulgenza 

de’ peccati. 

p. 23. A San Giorgio, è darìone nella Tua 
Chiedi, Se iui è plenaria remiffione de peo 
cati, è la mede/ima à San Pietro. 

25.Il dì di San Marco Euangelifta fono Le* 
tanie maggiori, è datione à San Pietro , & vi 
fono 28. mille anni d’indulgenza , è tante 
quarantene. 

p. In detto dìà San Marco è darione in 
detta Chieda , & Indulgenza plenaria di tut- 
ti li pecca ti. 

p 28. A San Vitale Martire, è Indulgenza 
plenaria di tutti li peccati, &ilmedclimoà 
San Marco. 

p. 29. A San Pietro Martire debordine de 
Predicatori, è Indulgenza plenaria a Sànta 
Maria dell a Minerua. Ù 

Maggio. 

P*V TOta, che in tutte le Domeniche di 
Maggio è ftatione à San Bj diano, Se 
Vi, è Indulgenza plenaria diluiti li peccati. 

P . u 
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p. Il primo di di Maggio , è San Giacopo, 
Se Filippo Apoftoli, & è ftatione nella fu* 
Chieia , è plenaria remilfione di tutti li pec- 
cati, & coli ogni fella de gli Apoftoli. 

p In detto di è la medehmaaSan Apodo* 
lo , & in mollealtre Chiefe. 

p Nel giorno della Jnuentione di Santa 
Croce in Gierufalem vi è ftatione, & la ple- 
naria rem’ filone di tutti li peccati , & il me- 
dtfimoà Santa Maria Rotonda. 

p. La Prima Domenica di detto Mefe oltre 
all’alcre Indulgenzeè ftatione à Santa Maria 
Annuuciara, concella da Papa Bonifacio No- 
no, come hanno quelli che vifitano la Chie- 
fa di San Pietro in Vincola, & in quelli ott® 
giorni del Mefe d’Agofto vi è la plenaria re- 
imìTìone de’peccati, per tutti gli otto giorni. 

• p. Nel giorno di Santa Monaca Madre del 
Gloriofo Sant’Agoftino nella detta Chiela 
di Sant’Agoftino fono moire. Se grandi In- 
dulgenze, & Indulgenza plenaria. 

p .6, Nel giorno di San Giouanui Apofto- 
lo. Se Euangelifta ante portam latinam, è 
plenaria remiflìone di tutti li peccati. 

p.|In quel medemodìèla ftatione àSai* 
Giouanni Laterano, & la plenaria remifljo* 
ne di turti li peccati, & la liberatione d’vii 
anima del Purgatorio. 

p. 8. Nel giorno dalla Apparltione di Sari 
Michele è ftatione nella fua Chiefa,& la pie; 

D mfo 
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paria rem iflìone di tuttili peccale dal dett# 
dì fino al primo d’ 4 g°fto è ftatione à San 
Giounnni Laterano , & vi fono ogni dì tre In 
diligenze plenarie. . r . . ' » 

• p.^Ildì delja Translatione del corpo del 
Gloriofo Santo Girolamo è à Santa Ma- 
fia Maggiore indulgenza plenaria di tutti 
li peccati . ■ } 

p. I o. Nella ottaua dellinucntione di Santa 
Croce in Santa Croce fudetta è ftatione, 
plenaria remiflìone de* peccati. 

p.i a.A Santo Nereo, Archileo ; & Pancra- 
zio, è la remiflìone plenaria de peccati. 

In Santo V ittore in Corona, è la plenaria 
remiflìone de’peccati. 

p. 1 9. A Santa Pudentiana V ergine è la pie- 
paria rem iflìone de’peccati, V •. 

p.io. A San Bernardino dell'ordine di Sai* 
Francefco,è ftatione à Santa Maria di Arace- 
li, & vi è la plenaria remiflìone di tutti |li 
peccati. 

P* 11. A S. Elena,è Indulgenza plenaria. 
30. A Santa Petronilla , & à San Pietro vi 
fono millanni , & altre tante quarantene 
d'indulgenza. 

Giugno. 



P .| > A Seconda Domenica di Giugno è fta- 



tione à Santa Maria della Confolatio- 
pe, & vi è la plenaria remiflìone di tutti li 
fccc^uV . ; 



LUI 



pz. 



cl 



lo 



za 



»! 



P 1 » 

pa 



(la 

(ci 



li 



h 



ri 

P 

R 



g 



c 



a 

« 



Saa 

acc< 

f 



ani 

i 

tcK 

flt 

i. 

a 



5jf 

p. i . A San Marcellino, Pietro, & Eralma, 
«Indulgenza plenaria. 

p. 1 1. Nel giorno di San Barnaba Apofto r 
lo , è ftatione à San Pietro, & vi è Indulge»-? 
za plenaria di rutti li peccati. . 

p. j j.Nel di di San Antonio da Padoua,« 
ftatione a Santa Maria d’Araceli,& vi è la 
plenaria remifiìone de’ peccati conceda da 
papa Gregorio Nono. 

1 5. A San Vito, Modello , & Crefcentio £ 
ftatione à San Vito , & Marcello ,& vi fono 
fei millenni d’indulgenza. 

zi. A San Paolino ConfefIòre,& Pontefice 
à San Giouanni Lacerano gli fono fette mil* 
Panni d’indulgenza. ■ ; 

p. z4.NellaNatiuitàdiSan Giouanni Bat- 
tifta è ftatione à San Giouanni Laterano la 
plenaria remifllone de’peccati. Et fi mcdefi*» 
moèàSan Giouanni de Fiorentini. 

2 6. Il dì di San Giouanni Paolo, à San G10 
panni Laterano gli fono millenni d’InduU 
genza. i r > 

p.z 6 . Il di ss.Giouanni e Paolo alla Tua Chie 
fa vi è Indulgenza plenaria conceda da Papa 
Gregorio Decimo terzo perpetua. 
p.17. La vigilia di San Pietro , & Paolo è 
ftatione à San Pietro, & vi èia plenaria re», 
jniflione di tutti li peccati. 

•ì, p. 29. Il giorno di San Pietro, & Paolo $ 
ftatione à Sap Pietro è la plenaria remi ilio ne 
* .1. Di ditwtrt 
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dì tutti li peccati. v 

Il medefimo à San Paolo, è così In tutte le 
felle de dodici Apoftoli. 

p.jo.NcllaCommemoratione di San Pao- 
lo è ftatione à San Paolo, & vi è la plenaria 
remiilìone di tutti li peccati. 

Luglio. 

P.uV TEll’ottaua di San Giouan Batti fta, $ 
IN ftatione nella fua Chiefa Luterana, 
fic vie Indulgenza plenaria de peccati. 

p.i.Nclgioifno della Viiìtatione della Bea 
ta Vergine Maria, è ftatione à Santa Maria 
del Popolo, è la plenaria rem ifllone de pec- 
cati Sifto Quarto^ & in detto dì el medefimo 
àSanra Marta della Pace,&à Santa Maria de 
gli Angeli , '& tutta l’ottaua. 

. p.d. Nell’ottaua della fella di San Pietro, £ 
ftatione à San Pietro , Se la plenaria remiflio- 
fie di tutti li peccati. 

p.9. Nellottaua della Vifitatione è ftatione 
à Santa Maria del Popolo è remi llìone pie- 
ria di tutti peccati. 

' In detto dì è la Dìuifione de gl’ApoftoIi,è 
fono à San Pietro dodici miUanni d’indul- 
genza. 

p.San Bonauentura Vefcouo, & Confeflo- 
rc dell’ordine de Minori che viene la fecon- 
da Domenica di detto Mefe, è ftatione a San 
Pietro la plenaria remiftìone di tutu li 
peccati. - . . . i 41 
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p.i 5. A San Qutrico,& lalita, é plenaria r« 
iniilìòtie di tutti li peccati; 

p.f7- Nel dì di San Àleflio Confelfore^ 
ftatione nella fua Chiefa è plenaria remiflio - 

ne de peccati. 

p. 18. Nella fella di Santa Sinfóròfa,eó fette 
figlinoli à Sant’Angelo in-pefearia vi è In- 
genza plenaria de peccati. 

' p. io. A'Srfnta Margarita Vergine, è Marti- 
re, è Itìdulgenza.plenaria. ì. , 
p.it.Nell’ottaua di San Bonauentura è fta< ' 
tioneà San rietro,-& Indulgenza plenaria 
per Siilo Quafto. • tr' 

-- Nel detto dì À S&nta Pralfedc^ Indulgerti v 
Za di Tei mill’anni di perdonanz3* 
rp.zi.NeldìdfSanta Maria Maddalena , è 
ftatione nella fila Chiefa,& plenaria remili 
fione de‘ peccati concella da Papa Clemente 
fettimo, & Paolo terzo. 

1 p.'z ¥. A Sin Apblitiare Martire, è là remili 
fione plenaria de peccati* » il 

24. Il ; dì diSanta Chrìftina vergine, & Mali 
tire fono quaranta anni d'indulgenza a Sana- 
ta Maria Maggiore. 

-p.z 5. Il dì di Si Giacobo Apóftolojé fiatiti*: 
ne nella fua Chiefa, & vi è plenaria remili’ 
fione dd peccati, & d Santa Maria Maggiore, 
p.ió. A Sant’Anna Madre della Madonna, 
è Indulgenza pJenariasm I c * v :c t 5.T, I 

p.27. A San Pantaleone Martire, «Inditi» 
ht^.f - D 3 genza 
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i8. Il di de ss. Nazaro , Celfo, & Vittore 
fono trecento anni d'indulgenza àS. Croce* 

p.xp. A Santa Marta V ergine , è Indulgen- 
za plenaria. f* - 

, p. $ o.Il dì de ss.Abdon,& Senen Martiri, è 
la Catione a san Marco, la plenaria Indul- 
genza de peccati; 

-5 1. Il giorno di santo Simplicio, & Fanfti- 
no fono cinque mili’anni d’indulgenza à san 
Sebailiano. . 11' ■ j i)* ^ 
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ì*.i. A San Pietro in Vincola è Catione, & 

• : ' n jf\. ,ui * è la plenaria remiffione de’pec- 
cati,& coli tutta l’ottaua* ' . rr< 

p.$. Neirinuentióne di san Stefano in san 
torenzo fuori delle mura , dotte giace il fuò 
corpo, è ftatiofie, & plenaria remiffione di . 
tutti li peccati. 

Nella fèlla di santa Maria della Nette, 
In santa Maria Maggiore , è Aarionei & In* 
diligenza plenaria, & in altre Chieft, è ple- 
naria, in detto dì. 

p.5. Nel giorno di sin Domenicoè ftatfo- 
neà santa -Maria della Minèrua, &vièple- 
nària remiffione di tutti li peccati* 

,p.6.Nel dì della Transfigtìrationedi noftro. 
Signore Giesù-ChrIilo,è ftatione a san G io. 
Laterano , & vi è plenaria remiffione di tutti) 
li peccati* A 

* li 1 (1 7*Ncl 



tf, I^el giorno tiessi. Sifto , FiFfcfftimo, & 
Agapito fono molte Indulgenze à s. Crocci 
A i ss. Ciriacoj Largio,& Smaragdo,è là 
remiftione di tutri li peccati. \ r <‘ * 

* p.io. In s. Lorenzo fuori delle mura dotiè 
giace il f ud corpo, èftaiione , & plenaria tc- v 
milììbnedi tutti li peccati , & tutta Lottaua* 
p. 1 2. In santa Chiara debordine di s.Fran*» 
ttfeo è ftatione à san Silueftro, & plenaria 
remiftione di tutti li peccati. : < 
p,i4.NelIa vigilia deH’A’ftbntiohè della Mi 
donna è ftatione a santa Marid,i& Indulgen- 
za plenaria di tutti li peccati per inlino al 
Veìpero. i •* J • . i A>x i 

p. 1 5 .Nel giorno della'AfsotionedelIa Mi 
donna, è ftatione a santa Maria Maggiore^ 
Se vi è la plenaria remiftione de’peccati , Sé 
coli tutta lottarla è ftatione à santa Maria R0 
tonda, Se la plenaria à sartta Maria del Pópo- 
lo , Se remiftione depeccati , Se in molte aU 
tre Chicle di Roma. 

Nota, che cominciando il giorno delfAC* 
fontione fino alla Natiuirà, è ftatione ì sanni 
Maria Maggiore, Se ogni divi lòno dodici 
mill anni d’indulgenza, Se la remiftione del* 
la terza parte de peccati, 
p. 1 6. A s .Rocco, nro Protet.c InduIg.pIenC 
p.i 9. A san Ludottico Vefcouó, è ftariòn* 
à $anra Maria Araceli , è plenaria rem&ìónc 
di tu«i li peccati. L , T, 

D 4 p.n.Ncl* 



: p.i i. Nell ottaua dell’Aifontione della Sei 
ta Vergine, è ftationeà sanra Miria in Tra- 
fteuere, Se plenaria remilHone de peccati,& 
il medeiimo à santa Maria del Popolo. 

. p.14. Il giorno di sah Bartolomeo Apoftd- 
Jo nella fita Chiefa nell'lfdla è Catione, & 
plenaria di tutti li peccati. Il medeiimo, è ì 
san Giouanni Lacerano. 

P* *8. In sant’Agoftino Dottore nella Tua 
Chiefa vi èia ftatione, & plenaria retniflio* 
nc di tutti li peccati. 

. p-2^-Ne!laDecolationedisan GfouanBafc 
tifta è ftationeà san Giouanni Latetano, Se 
l’Indulgenza plenaria di tutti li peccati, 
i Settembre» 

4.* A Sant’Égidio Abbate con dodici Fra 
: telli nella fua Chiefafuori della 

porta di s. Pietro in Vaticano è Indulg.plert. 
. p.7. Nella VigMia della Natiuità delia Ma- 
donna , al V efpro , è Indulgenza plenaria di 
tutti li peccati à santa Maria del Popolo. 

.p. 8. Nel giorno della Natiuità della Ma-* 
donna è Catione à santa Maria Maggiore la 
plenaria cemiflione de peccati , & in altre 
moire Chiefe di Roma* Se in quel dì à sita 
Maria di Loreto nella fua Chiefa è plenaria 
Indulgenza per i viui , & per i morti. 

p.io.Il dì di S, Nicolò di Tortino è ftatio- 
ite à s. Maria del Popolo,^ ple.remif.de pec è 
p.14. Nel giorno deU’Eftalcatione di sanca 

Croce 



Croce in Gìerufatem è ftatiòne In detta Chid 
fa , è plenaria remillione de peccati , & p ti 
tutta l’ottaua . 

p. 25. Nell’ottaua della Nàtitiità della Ma- 

donna , è ftatione à S. Maria del Popolo, & a 
S. Maria Rottonda, & plenaria Indulgenza 
di tutti li peccati. 

16. 14 giorno di S. Eufemia, Lucia , & Ge* 
miniano fono millenni d’indulgenza à S é 



Gio. Laterano . 

p, io. A S.Sebaftianoil dì di S.Euftachio* 
bella fua Chiefa è Indulgenza plenaria . 

p. 2 1. A S. Matheo A portolo Euangelifta è 
ftatione alla fua Chiefa, & plenaria remif- 
(ione de peccati . 

p. il. NellottaUa dell’Eflaltatione della 
Croce, è ftatione, & plenaria rem iflìonc de 
peccati alla fuaChiefa. 

p. 17. A S.Cofmo,& Damiano è Indulgett. 
plenaria in modo di Giubileo . 

p. 29* A S. Michele, è ftatione nellaffua 
Chiefa, & plenaria remiflìone de’ peccati. 

p. 30* A S. Girolamo , & à S. Maria mag- 
giore^ doue giace il fuo còrpo , è ftatione , dC 
vi è, la plenaria remiftione di tutti li peccati. 

Ottobre, 

p # 4, VT El giorno di S. Francefco è ftatfo- 
i\ tione à S. Francefco in Trafteuero 
& plenaria remiflìone di tutti li peccati • 
p. 1 1. Il dì della fua ottaua è ftatione nella 

fua 



fila Ch telài tc vi è Indulgenza plenari* . 

p. 14 Nel dì di s. Califto Papa, & Mart ite, 
à san Sebatiano vi è Indulgéza plenaria pet 
il Gittiiterio di detto Papa doue fonofepohi 
174. milla Marteri fra i gitali fono dedotto 
Pontefici. 

La prima Domenica doppò la fella del 
Beato Califto Papa, & Martire, è ftatione 
antichiftìma in santa Maria inTrafteuere. 

p.i8.A s. Luca Euangelifta è la plenaria re 
itii ltlone de’peccati à sata Maria Maggiore. 

p.ij. A san Theodoro,è Indulgenza ple- 
naria de’peccati. 

r p.2 8.Neldìdi $anSimone,& ludaJApoftÒ 
lo è ftatione à san Pietro, & planaria remif- 
fìonc de’ peccati. 

Nouembre. 

p.i.VT Ellafeftadi tutti i santi è ftatione 
l.\l nella Chiefa di santaMaria Ro- 
tonda, è plenaria remiftìonc de’peccati. 
rp.i.Il giorno di tuttiiMorti èftationeàsa 
Gregorio , & la plenaria remillìone de pec- 
cati é tutta l’ottaua, &anco per li mortili 
può pigliare. 

• P.8. All! SS. quattro Coronati, Indulgenza 
plenaria, & à san Giouanni Laterario. 

► p.9.Nella Dedicatione della Chiefa del Sai 
liatorecioè san Giouanni Laterano confecra 
ta da san Silueftro, & reftaurata da san Gre- 
gorio, è ftatione in detta Ghiefa,& plenaria 
L remif- 



fremirtione de peccati. 

• io. A san Trifone» & Compagni fono dd- 
-dici mill’anni d’indulgenza. 

p.n.Il giorno di san Martino Vefcouo, 
coltro Protretore è ftatione à s. Pietro è pie* 
caria remiftìone de peccati. 

Il dì di san Felice Vefcouo , è Martire» e 
quarantanni d’Indulgen za à santa Croce. 

p.i 8.Nella Dedicatione della Chiefa di s. 
Pietro, & Paolo è ftatione à san Pietro, & pie 
naria remillìone di tutti li peccati, Il fimile è 
à san Paolo. . ■ 

i^.Nel giorno di santa Elifabetta figliuola 
del Re d’ongherià centanni d’indulgenza d 
santa Croce. 

p.n.Nel giorno della Prefentatione della 
Gloriofa Vergine Maria è ftatione à santa 
Maria Maggiore , & vi è Iudulgenza plena- 
ria de peccati. : 

- p.ìi.A santa Cecilia Vergine , & Martire, 
è ftatioòe nella Tua Chiefa,& vi è la plenaria 
remiftìone de’peccati. ^ 

p.2,5 . A san Clemente Papa , & Martire, è 
ftatione nella fuà Chiefa , & plenaria remif- 
ftone de peccati. ■ 

. p.14- A san Crifogno Martire Indulg.plcn, 

,p.i 5.) A santa Caterina Vergine, & Martire 
è ftatione nelleChiefe ftic,& vi c la plenatia 
remiftìone di tutti |li Tuoi peccati, 
zp. Il dì di Sant’Satunaino Martire cento 
- t r» anni 
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anni d’indulgenza s sart Sebaftìarte». 

Il medefimo dì di San Saturnino, e liti- 
diligenza plenaria a ss. Gio. & Paolo con- 
ceda da Papa Gregorio Xiii. perpetua* 
p.30. Il giorno di san Andrea' Àpoftolo, è 
ftationcàsan Pietro, & Indulgenza plena- 
ria de peccati. 

Irem in detto dì à San Andrea fuori della 
porta del Popolo è vna Capelli Rotonda 
fatta fahricare da Papa Giulio terzo il cju.ll 
concede in quel giórno di-san Andrea In- 
dulgenzaplenaria periviuf, & peri motti; 
In detto dì à sanra Caterina de' Funari Mona 
fieno delle Citrelle^è Giubileo plenario con 
cedo da Giulio terzo. > :i) an,:; 

Decembre. 

P.2. A Santa BibìanaVerg?ne,& Martire, 
c llatione nella fila Chiedi, & la 
plenaria remiffione de’peccati. ; 

« p.4 II giorno di s. Barbara Verginee Mar- 
tire tnill’anni d’indulgenza à Santa Croce. > 
p.O.A san Nicolò Vcfcouo è datici ne il fuo 
giorno è la plenaria de peccati à s. Crope. 

p.7. A sànt’Ambrogìo, è plenaria remiilio- 
ne de* peccati, coli à San Pietro, 3 c il mede» 
flmod S. Maria del Popolo al Vefpero. 

‘ p.8. Nel giorno della Concetrione della-B.' 
Vergtne Maria, *è ftatione a S. Maria Ma.»-* 
giore, è plenaria remiilìone de’ peccati, & 
In molte altre Chiele. - .t 1» . 

P-i$. 
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p.ij.A sata Lucia Vergine, Se Martire,** la 
plenaria remillìone di tutti li peccati. 

p. 1 5. Nell’ottatia di detta Concettt’one , è 
ftatione à santa Maria del Popolo,& vi è In- 
dulgenza plenaria di tutti li peccati, concck 
' fa da Papa Siilo Quarto, 

p.Il Mercordì doppò s. Lucia fono le quat- 
tro Tempora, & c ftatione à S. Maria Mag- 
giore , Se plen. remiiììone di tutti li peccati. 

p. Il V enerdì è ftatione à Santo Apoftolo, 
è plenaria remiflione de peccati. 

Il Sabbato,è ftatione à Sm Pietro, & vi lo 
novint’otto mill’anni d’indulgenza, &tan«i 
te quarantene. 

p.11. A San Tomafo Apoftolo è ftatione 
nella fua Chiefa, & plen. remifs. de peccati. 

14. La Vigilia della Natiiiità di Noftro Si- 
gnore Giefu Chrifto, è ftatione à Santa Ma- 
ria Maggiore, Se vi fono otto mill’anni d’in- 
dulgenza , Se tante quarantene , & la remif- 
{ione della terza parte de peccati. 

p. Nella prima Mefta della Notte di Na- 
tale, è ftatione a Santa Maria Maggiore, & la 
plenaria renTftìone di tutti li peccati. 

p. Nella feconda Mefta della Aurora, è fta 
tione a Santa Anaftafia, Se la plenaria,retni(- 
ftone de peccati. 

p.25. Nel giorno della Natiuità diNoftro 
Signore è ftatione à Santa Maria Maggiore, 
Se la plenaria remiftìone di tutti li peccati, 

s* . sci* 
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in altre Chiefe. 

p.26.11 giorno dì San Stefano Pròttomarti- 
re , è la fbtione a San Lorenzo , & la plena- 
ria remiftìone di tutti li Tuoi peccati. 

p.27. Udì di San Giouanni Euangelifta è 
ftatione à Santa Maria Maggiore, &{\iè 4 
plenaria refaiflìone di tutti li peccati. 

p.f tyell’Ifteflo dìa San Qiouanni Latera- 
no, è il medtfimo, & dipiùja liberatone 
4 ’vn’anima del Purgatorio. 

p. 1 8. tycl dì de gl’innocenti è ftatione à S, 
Paolo, & plen. remillione di tutti li peccati, 
* p.3 1. Il dì di San Silueftro Papa, e ftatione 
nella fua Chiefa,& vi è la plenaria remiflio- 
jie de peccati. 

Si fa manifefto , come doue fi troua che 
p fia Indulgenza plenaria, è poi ci fiano altre 
Indulgenze non plenarie, ò in vn medefimo 
giorno vi fiano più Indulgenze plenarie per 
breuitàjfi dice folo laprincipal Indulgenza, 
pc l'altre fi lafciano. 

/ Stationi, & Indulgenze dell’Aduento. 

L A Prima Pomenica dell’Aduento è 
ftatione a Santa Maria Maggiore , Oc 
vi fono vint’otto millenni d’indulgenza , & 
pltre tante quarantene, & la rpmilììone della 
ferza parte de’peccati. 

- p, J^el medemo dì è ftatione a San Pietro, 
fa yi è }a plenaria remeflionede peccati. 

. f p.Li 
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p.La Seconda Domenica è {lattone à Santa 
Croce in Gierufalem , & vi è la plenaria re- 
minone di tutti li peccati. 

p. La Terza Domenica i è ftatione à San 
Pietro, & la plen. remifs. di miti li peccati. 

La Quarta Domenica è ftatione à S. Pie- 
tro, & Indulgenza plenaria de peccati il me 
defimo à San Apoftolo. 

$tationi, & Indulgenze della Settuagefima, 
fino alla Quarefima. 

p.fT A Domenica della Settuagefima,é fta 
| f tione à San Lorenzo fuori delle mti 
ra, & vi è Indulgenza plenaria,& fi libera vn 
anima delle pene del Purgatorio. 

p. La Domenica della Seflagefima è fta- 
tione à S. Paolo , èia plenaria reminone di 
tutti li peccati. 

Stationi, & Indulgenze della Quarefima. 

N Ota, che nella Quarefima fono du- 
plicate tutte le ftationi come appare 
pel compendio de pi iuilegf j de Frati Minori 
in due luoghi à carte 124. 

p. Il primo dì di Quarefima è ftatione a S. 
Sabina, 8 c vi è la plen.remil di tutti li peccati. 

Il Gioued'i è ftatione à San Giorgio , & vi 
fono dieci mill’anni d’indulgenza. 

* Il VenerdièftationeàS.Giouanm\&Pao 
lo, £c vi fono dieci mill’anni d'indulgenza. 

p.Jl 



p. IÌSabbatoè ftatione à San Trifone,& vi è 
]a plenaria reminone di tutti li peccati, 
p. N ?1 detto dì è il medelimo à Santa Ma- 
ria del Popolo, conceflà da Papa Sifto, così è 
tutti i Sabbati di Quarefima. 

p. La prima Domenica, è ftatione à S. Gio, 
Larerano,'& Indulgenza plenaria. 

p. Il Lunedì è ftatione à San Pietro in Vin 
cola, & vi c la plen. remifs. de tutti li peccati, 
t U Martedì à Santa Anaftafia è ftatione, 6c 
158 . mill’anni, & tante quarantene ^Indul- 
genza^ la liberaiione d'vn anima del Pur- 
gatorio. 

Il Mercordì è ftatione à Santa Maria Mag- 
giore, & fono le quattro Tempora, & vi fono 
vint’otto mill’anni d’indulgenza, & laremiC- 
fione della terza parte defecati. v 
p. Il G : ouedì è ftatione à San Lorenzo in 
palifpema,& vi è la plen. remifs. de peccati. 
Il Venerdì è ftatione àSam’Apoftolo, 8c 
vi è la plenaria remiflìone de tutti li peccati, 
p. Il Sabbaro è ftatione à San Pietro, & vi è 
Ja'remiilìone plenaria de peccati. 

La feconda Domenica è ftatione à Santa 
Maria della Nauicella,& vi fono diciotto 
mill’anni d’Indulgen. & altre tate quaràtene. 

p. Il Lunedì e ftatione a San Clemente» &C 
Vi è plenaria remiflìone de peccati. 

Il Martedì è ftatione a Santa Balbina,$c vi 
fono diecìptto millenni d’indulgenza. 

il Meri 



Il Mercordì è ftatione à Santa Cecilia, Se 
vi fono dieci miU’anni d’indulgenza. 

Il Giouedì c Itatione anticiflima a Santa 
Maria in Trattenere, & vi fono dieci milla 
anni d’indulgenza. 

11 Venerdì è ftarione à San Vitale, 8c vi fo*- 
no dicci mill’anni d’indulgenza. 

t II Sabbato è ftatione à San Marcellino, * 
Se Pietro, Se vj è la plenaria remiflione de 
pec. la liberatione d’vn’anima del Purgr. 

•f La terza Domenica, èftationei San Lo- 
renzo fuori delle mura, & vi fono decinoue 
mille annrd’Indulgenza, & quarantotto qua' 
ratene,& la liberatione d’vn’anima del Purg. 

p. Il Lunedì è ftatione a San Marco, & vi è 
la plenaria remiflione de peccati. 

Il Martedì, è ftatione à Santa Pudentiana, 

Se dieci millanni d’indulgenza. 

p* Il Mercordì, è ftatione à San Sifto, Se 
dieci millanni d Indulgenza, &à San Mar- 
cello è ftatione , Se plenaria remiflione de 
peccati quel di. 

Il Giouedì è ftatione à San Cofmo,& Da- 
miano di dieci millanni d’indulgenza. 

Il V enerdì, è ftatione à San Lorenzo in lu 
cina di dieci millanni d’Indulgenzs. 

p. Il Sabbato è ftatione à Santa SufannadI 
tredici millanni d’indulgenza, & à Santa 
ria del Popolo è plenaria de peccati. 

p.f La Domenica quarta detta letareouerQ 
delia Kofa, è ftatipne à Santa Croce in Gie- 
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fufalem, & Indulgenza plenaria, & remiflio 
ne di tutti li peccati, & la liberatone d’vn 
Anima del Purgatorio. 

Nota, che dalla detta Domenica letare fi- 
jao al Mercordì doppò la ReHurrertioire,* 
Santa Maria Maggiore, è Indulgenza plena- 
ria di tutti li pec. fecondo lafade de Romani. 

Il Lunedi, è Ragione alli quattro Corona- 
ti, & dieci mill’anni d’indulgenza. 

Il Martedì è ftatione à San Lorenzo in Da 
mafo , 6c yi fono dieci mill’anni d’Jndulgen- 
za , & laremifs. della jerza parte de peccati. 

Il Giouedì è ftatione à San $ilueftro,& vi 
fono dieci millenni d’indulgenza. 

Il Venerdì è ftatione San £ufebio,& vi Co 
fio dieci mijl’anni d’indulgenza. 

p. Jl Sabbato è ftatione à San Nicolò it> 
Carcere,& vi è la plenaria femiflione di tutti 
li peccati. 

La Domenica di Paflìone,& quinta è fta- 
tione à San Pietro , & tfi fono vint’otto milla 
anni d’Indnlgenza, & tante quarantene, & la 
rcmifsionedella terza parte de peccati. 

Il Lunedì è ftatione à s.Grifogono,& vi Co 
Ito dieci mill’anni d’indulgenza. 

Il Martedì , è ftatione à San Ciriaco , Se vi 
fono dieci mill’anni d’indulgenza. 

Il Mercordì, è ftatione à S.Marcello, & vi 
fono dieci mill’anni d’indulgenza. 

Il Giouedì , è ftatione à Sant’Apollinarct 
jfc dicci miU’anni d’indulgenza. 

Il Ve* 
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f II Venerdì è (lattone à San Stefanoln Ce 
lì monte» &la Jiberatione di vn anima dd 
Purgatorio» 

1 1 II Sabbato, è (lattone à San Giouanni ante „ 
portam latinam,& vi fono tredeci raill’anni 
d’Indulgéza,& la liberatione d’vn’animadel 
Purgatorio , è plen, a S.Maria del Popolo, 
La Domenica dell’oliuo,ch e la fettimana 
Santa , è (lattone è S.Gio t Laterano,& vi è l* 
liberatione di tutti li peccatti, & in tal dì al 
vcfperojè plen, di tutti li peccati alla Mado* 
pa di Araceli dura fino all’Ottawa di Pafqua. 

Il Lunedì è (lattone à S.praflede, & vi è le 
plenaria remiifionedi tutti li peccati. 

Nota che dal detto Lunedì Santo fino a! 
Martedì di Pafqua , a S. Marco» è la plenari* 
remiflìone de peccati da Paolo fecondo, 
p. Il Martedì è (lattone a S.Prifca,£c vi è 1* 
plenaria remiflìone di tutti li peccati, 
p. Il Mercordì Santo è (latione à S. Maria 
Maggiore,^ la plenaria remiflìone di tutti 
li peccati, 

p li Giouedì è (lattone à S. Gio. Laterano* 
vi è due plenarie, & remif. di tutti li pec. 
p. Venerai Santo in Parai ceue, è (lattone^ 
S.Croce in Gierufalem, & vi £ la plenaria re- 
miflìone de peccati. 

f p- Il Sabbato Santo à S. Gìo, Laterano , vi è 
la plenaria remifsione de peccati, 
f p. Il Sabbato Santo à S.Gio. Laterano, vi 9 
la plenaria remiflìone di tutti li peccati. 

£ z Sta- 
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Stationi, & indulgenze della Pafqua di 
Reflurretionc fino alla feconda 
Domenica dopò Pafqua. 

V.T A Domenica di Pafqua di Reflurrettio 
J f ne di noltro Signore Gielu Chrifto,é 
ftatione à S. Maria Maggiore, & plenaria re- 
miillone di tutti li peccati, 
p. Il Lunedi, è ftatione à S.Pietro, & vi è la 
plenaria remiflìone di tutti li peccati. 

p. 11 Martedì, è ftatione à S.Paolo,& vi è la 
plenaria remiflìone di tutti li peccati. 

t H Mercordi, è ftationea S. Lorenzo fuori 
delle mura,& vi fono quindeci millanni di 
Indulgenza,& altre tante quarantene, & fi li- 
bera vn’anima del Purgatorio. 

p. Il Giouedì,è ftationea S.ApoftoIo,& vi 
è ia plenaria remiflìone di ruttili peccati. 

Il Venerdì, è ftationea S.Maria Rotonda, 
& vi fono quindici mill anni d’indulgenza. 

p, USabbatoin Albis, è ftationea S. Gio, 
Larerano,& vi è la plenaria remifsione di tilt 
ti li peccati due volte. 

p. La Domenica in Albis,è ftatione a s.Gio. 
lacerano, & vi è la remils. di tutti li peccati. 

p. La Domenica dopò Pafqua , è ftatione à 
S.Pietro , & la remiflìone di tutti li peccati. 
Stationi, & Indulgenze della Fefta della 
Aflenfione dei Signore. ; 

P. 17 Ella Fefta dell’Afl'enfione del noftro 
1^1 Signore è fta’ione à San Pietro, vi d 
l'Indulgenza plenaria de peccati. 

Nota- 



1 Ntìra^lrècbtni nefando il detto dì, fino al* 
le Calende d’Agofto,nella Chiefa di s.Pietro 
ogni dì ci fono i^ mill’anni d’indulgenza^ 
*■ Nota, che il Lunedì aliatiti l’Artenlionè di 
iioilro Signore Giefu Ch rifio foho le Let*«r 
nie di tre giorni,& à S.Pietro , vi è la ftationt 
& i8,foitl’^nm d’Iridulg. & tante quaratene* 
Il Martedì è ftationc à San Gio.Laterano. 
Il Mercordìà Santa Maria Maggiore. 

. Statione , Si Indulgenze per la Pafqua dì 
Maggio, fino à l’ottawa del Corpus DnJ. 
P.T A vigilia di Pafqua è ftationeàS* Gio* 
1 . Laterano^c la ple.remif.di tutti li pec. 

. p. Il giorno di Pa fqua,che è laPentecpft^e 
ftàiioncà San Pietro, Se vi èlàplsnarto 
miflìone di rutti li peccati* r . y c . t. 

» fi li Lunedì.è ftationeà S.Pietioin Vinco- 
la, plenatialremiffione de peccati*: \ » £ 
-P II Martedì, è ftatfoneàs.Vicenzp*& 
ftaiio Martiri , &rvi'€ làplem femifs. de pec« 
p.M,crcordiv foritiJe quattro. Te mpor^edla 
rióne à S^Matoia Màggipce^& plenaria remifi* 
fione di tutti li peccati. ; ì \ j f [ 
itfj' llGiouedì,è ftatfoned SJLbfrehzò la più* 
tiaria remifllone di tutti li peccati, & la libe- 
!i$dne d vfl’anima dal Purgatorio* 
p. Il V enerdì,é ftationeà S. A portolo, & vi 
i Ila plenaria remi flìone, di tutti 1/ peccati. ì 
pipi, t IlSahbatOiè ftatitìne à $T J ie:ro,&v*è 
la plenaria remifllone ditutti lì peccati , & la 
likcutwns d' Vienila* dii ÈiugaLotùJ^l A 
i,T * ? ì P-H_ 



p. Il giorno del Corpo di Chrìfto è ftatio* 
iie à S. Pietro, & vi è la plen* remifs* di tutti 
li peccati, & tutta l’ottaua. 

p.Nella ottaua del Corpo di Chtifto* è fia* 
tìone 1 S.Marco,& vi è la plen. remi/* di tutti 
s li peccati Papa Paolo fecondò* 

Nota come ci è molte Chiefcprincipà*- „ 
li, che ogni giorno li fono infinito 
numero » d’indulgenza prima* 

N ÈUa principale Chiefa,che è S. Ciò* 
Latctano,la quale fu edificata da Co 
fantino Impetatore, & Confectata da S.SiU 
ueftro Papayil quale griiwp^trò dal N. Sig* 
iddio, chetutti quelli* che vitìtafiero detta 
Chièfa in ciafcediin’giórho dellfanno, & che 
foflero fcnZà peccato mortale glifia fattala 
temi/fione di dittili peccati, & ss. Gregorio, 
& Bonifacio còfirmarono dette Indulgenze. 
A S, Pietra ogni di fono fei millenni d’In- 
• r- diligenza; A s.Paolo Apoftolo oghi gìot* 
no fono fei mill’anni dtfndulgenza. 
Nello Spirito Sàto ogni giorno tono fei mila 
l’anni d‘In dui genza* :> > ; in . -?< 

A Si Maria Maggiore ógni giorno fohb (ti 
mill’anni d’indulgenza* ; 

A S. Gio. Apoftolo, & Eitangefifta ogni eli 
». vi (onò fei mill'anni d’indulgenza* ’ q 
A s.Sebaftianoogni dì fei mill’anni d’induk 
A S.Anaftafio Martire ogni giorno fei mille 
«1 inni d’indulgenza. 

A $» Croce ia Gierufalcm ogni giorno fon# 
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(ci mììrarini d’induìgenzàé 
A S.Lorcnzo fuori delle mura ogni dì fon# 
fei millenni d’indulgènza. 

À S. Vito in Macello ogni giorno fonò fci 
millenni d’indulgenza^ 

A s. Agnefe Ogni dì fono fei ttiilt'anni d’Ind. 

' A S. Praflfedeogni giorno fono fe» mill’an- 
d’Irtdulgenza^ 

A S. Maria liberà nosà j^nis inferni, ogni 
giorno fono titillarmi d’indulg* nel qual 
luogo S.Silùeftro PP, legò il Dragonew 
A S.M. AraCeli,doué.fortditì.milla Martiri 
fepolti ogrti giorno fono tf.mill’anni d’Ind. 
A S. Maria Annunciata Ogni giorno fono 
dieci millanti! dlnduigenza* 

A S.Bibiana, doue fono fepolti cinque milfi 
Martiri, fenza le donne, e putrì Ogni gior- 
no fono none mill’anni d’indulgenza. 

A S.Cofmo \ è Damiano fono ogni giorno 
tante volte quante tu entri nella Chiefa 
mill’anni d’indulgenza conceda per Sa# 
Gregorio Papa. 

A S.Potenrianà fono più di tre milk còrpi 
di Santi Martiri fepolti nel Cimiteriodi 
Prifcilla,^ iui per ogni corpo vn’anno di 
Indulgenza vna quarantena , & la renati 
(Ione della terza parte delli peccati li qua» 
li conceffe il Beato Papa Simpliciano;^ 
Alla Capella del SaluatoreinSan Luigi, nel 
•r Rione di S.Euftachtoognidì-èlaplériah 
ria remiifione di toni lì peccaci; .< ■ • Cf* 

£ 4 A Sao 
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A S.Girolamo appr'eflo al palàzZò’delFar* 
hefe ógni dì vi è Indulg. di tutti Ji peccati. 
À S.Pietroin Garcerc Tulliano ogni dì vi fo 
no mille, ducento anni d’Jndulg. & la 
remi filone della terza parte de’ peccati, & 
ne’giorni Feftiui fono duplicate , & coij- 
cefie da molti Pontefici. 

A S.Rocco à Ripetta vi è ogni giorno In* 
• diligenza plenaria , concella da Sommi 
Pontefici, & mafllme da Pio Quarto. 

A S.Eufebioogni dì fono fette mi Ila, & orto 
cenroanni d’Indulg. & tante quarantene. 
In S. Giacopo in Auguravi è laremilfione 
della terza parte de’ peccati tutti li v Salj>* 
bati dell’anno. 

In S. Maria della Conlblationeogni Sabbato 
per tutto l’anno, è Indulgenza plenaria 
di tutti i peccati» 

Item in ogni feconda Domenica de’Mefi di 
, tutto l’anno, Indulgenza plenaria di tutti 
li peccati per Papa Siilo Quarto. 
{Indulgenze di GieruiaTemmeè 
' TEI Monte Sion Indulgéza plenaria. 
Nella Gapella di S. Tnomafo Apo- 
ftoio doue apparue Chrifto Indulg. plen* 
KelU Capella dotte difcefe lo Spìrito fanto 
, Indulgenza plenaria» 

Nel luogo oue-morfe la Beata Vergine Ma* 
ria Indulgenza plenaria. 

Oue s.Matthia fù eletto Apoftolo Indivi. pie. 
Oue S. Incubo Minore fu eletto V efcouo di 

4 -v. .» * u Gif* 



Giéntfal ente anni fette quadragene fettaC 
Nella Capella oue S.Gio.Euangelifta diceua 
Mdla alla B. V. M. anni fette quadt.fette. 
Doue furono diuifi i Santi Apoftoli, è mada* 
ti à Predicare anni fette quadragene lette. 
Doue fùTràfportato il corpo di San Stefano 
Protomartire anni fette quadragene Tette* 
Doue fu aroftito l’Agnel Pafquale,anni fette 
quadragene fette. 

Nell’Entrata della cafa diCaifa douelapor- 
tinara parlò à Pietro anni 7. quadr. (ette* 
Nel mezo della cafa doue Pietro negò Chri» 
fio anni fette quadragene fette. 

Doue càtò il Gallo anni 7. quadragene fette. 
Doue Chrifto ftete fino alla mattina in cala 
di Caifa anni fette quadragene fette. 

Doue la Beata V ergine flette à veder pafiarc 
Chrifto alla Croce anni 7. quadragene 7 * 
Nella cafa di Anna Indulgenza plenaria. 
Vicino à quefta cafa ce vn luogo doue i Gito, 
dei vollero torre il corpo della B. V.M.quà 
do era portato a fepellire,anni 7 quadr.7. 
Nel mezo del monte Sion è vn luogo doue 
fù decollato S.Iacobo Maggiore, Ind.ple. 

Nel Monte Caluario. 

fc j fcinoalla Buca doue ftete la Croce, ‘pie* 

y naria. 

Doue Mclchifadcch offerì il paneanni fette 
i.- ; quadrag. fette. 

Quiui appreflo è vn luogo doue fi dDueua 
imolare Ifach , anni fette , quadrag.fettc. 
' ; * Doue 



Doue il Signore fu depoflo di Croce ìndut» 
genza plenaria* 

Nel Sepolcro di Chriflo* plenaria. 

In vna Capella, vicino doue fù mellò in Crd- 
' ceChrifto plenariaì 
Sotto le Rupi doue fu Crocffillo Chriftò,è 
vna Capella doue Sahta Elena trouò la 
Croce» plenaria Indulg* 

Doue era la Colonna ; che coronato di fpind 
Chrifto (lette, anni fette qiladrag.fette. 
Doue furono trattele forti, anni 7. quadri 
Doue ìa Maddalena vidde il Signore anni 
fette , quadragene fette. 

Doue fù resuscitata la Donna morta con là 
’ Croce di Chrifto, anni 7. quadrag. 7. 

Nella Città. 



D Oue nacque la B. V.M. anni 7. qui- 
dragene fette. 

Nella Probntica Pifcina anni fetttì quadr. 7, 
-Cala di Pilato, plenaria. 

Nella eafa di Veronica anni fette qnadr. 7, 
Nel Tempio di Salomone doue fù nutrica la 
Beata Vergine plen.’ 

Nella porta d oro per la quale entrò Chrifld 
plenaria* 

Nellacafa dotte nacque S. Giouanni Vaog ^ 
lillà, anni 7. quadragene fette. 
DoueChrifto apparue doppo la Refurret- 
tione alle tre Marie dicendo auete* anni 
1 fette , quadragene fette. 

Doue Chrilto calcò fotto la Croce, anni &tc« 
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iUàdragehe fette. ,-v- " 

Nella valle dì Sìloc * 

N Ella valle luogo detto Acheldemacn 
comprato dalli j o. danari * anni (ette » 
quadragene fette. 

Natatoria Siloè doue Chrifto illuminò il Cie 
conato, anni 7. quadrag. 7. 

Doue Efaia fù fegato con fega di legno anni 
7. quadragene 7* 

Nella Spelonca doue S. Pietro fi rinchiufe* 
anni 7. quadragene 7* 

Nel entrar della Città i Pelegrini guadagna* 
no anni 40. quadragehe 40. 

Nel luogo detto lo Spaiamo della Beata V et* 
gine Maria, ànni fette , quadràgene fette* 

Nella Chiefa doue già era la cafa di M. V e$- 
gineanni 7 . quadrag. 7 * 

Nell’Oratorio doue la V. M. faceua órationc 
t anni 7. quadrag. 7* 

, ri^Uefto è l'obligo c’hanno d’hauer li fra* 
telili 6 t fórelle della Confraternità, & com- 
pagnia Idi Santo Rocco , & Martino per con- 
seguire le (lattoni eh e fono dentro è fuora di 
Roma,& anebdi Gierufalem. ? > ^ . 

Rirrouandofi inqualli voglia paefe> nel , 
tempo di quarelìma^ Se altri giorni delle fta- u 10 
tioni di.Roma'J Wlìrando Vna ò due Chiefe , 

6 vno ò dui Altari, in vna , ò piu Chiefe,dì- 
fcendopelcflafcUno cinque Pater,& Aue Ma* 
tia ingenocchioni per ciafcuno Altare,& nel 
fine poi l’OrationejDeus omnium fidelium* 
ni fc 
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Orntìo & c ^ 1 ' n0n k Sa dire, * n VCCè ^ ^ ue ^ a dichl 

pcófcg. vna voi 1 ? la Salde Regina, ficchi nonlasd* 
Plndul- dfchi r cinque volte l J Aue maria;, per laton- 
geze pleferiiatiófiedellaSì Romana Chielà, & per il 
J a !’. le * Sommo Pontefice, guadagnarono "tutte le 
Gic^ i’ Indulgenze come fé follerò ih Roma ; & viV 
J firallero le Chiefedoue fono dette ilatìoni, il 
limile potranno fbre per fiamme di defonti;. 
Del Tacco deConfrati. 

I L lacco che vfiahb li Confrati di S.Rocco* 
e di color verde; òche fia di quello colo*, 
rfe, per imitationé di S. Rocco II quale moltò 
tempo della fina-vita conlumò nelle valli s Se 
' . luoghi vetdi della campngnayò'puce che fià 
Siilo 4. ind; ir tritò così per la fiperanzajcfie.fi da à 

detti fratelli di poretfi guadagna ce iTCiélo; 
attefo che il dettoeolore denoti fpetanza , 6 
Vero’perchequefto lignifica nettezza dal’pefc 
cato, come pareche irdegnaile' il. Signore, 
quaii d o. vo Uà tofi ni le £g 1 id 1 e di hhcrti (al ein , 
ette lo piangeuano dflfa lorol! jNql^c flére 
fapermp, Scc, ìQuiafi inVliidiiiòidfaciimt! 
denotandole Hello pitEojfi^nhGtoerìteiaarii. 
do , quid fiet* iìghificando fU;.peeC4Cori < & 
, fuoi.peccatC Sia per qual Bifipetto fi vòglia 
bafta chieil liccoi .ei,veJ:de, SciiiCÌnge con il 
dngolòvedde deihifteflo co [ore; Quando 
dover) oi vo* raepfr* re nell^xietF? Giro pagata 
e fatti fieri u ere fratello» »» fi procederà di tal 

i il «il. v ./* » 1 ! * • . 1 I 
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xeire^ delia quale tara pnmayoita veituQ 
dal Signore Primicieio^Q. vnO deG u&rdtanifc 
% in 
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ir» qnelTmodo che e icfi'ttonel libra delle 
Compagnie come dicorwàli noftriftatuti,ma 
giudicarla foftè bene laggìohgere a quelle 
Orationiche lì dicano l’oratione diS. Rocco 
co me auocato , & patrone , la quale fi troue* 
irà nel cap. feguenre. 

Quelli dunque Tono aggregati , ò fi ag- 
gregaranno, haueranno occafionedi medi* 
tare quello che tal Tacco gl’infegna* 



Sac. Gloria Patri , & Fil io, & Spirimi sa&o. 
Cor. Sicut erat 1 principio, & nuc,& sép>&c. 
Sac. Chyrie eleiTon , Chrifte cleifon , Chy- 
rie eleifon , ' Patef nofter. Secretto, & 
poi con voce alquanto alca j Etnenos 
inducas intenracionem. 

Cor. Sed libera nos amalo. 

Sac. Ego dixi domine miferere meU 
Cor. Sana animam meam quìa peccarti tibi. 
Sac. Conuerte Domine aliquantulum. 

Cor. Et deprecabilis efto fuper feruostuos. 
Sac. Oftéde nobis domine mifericordiàiua. 
Cor. Et (aiutare tuum da nobis. 

Sac. Dominus virtutiim nobifeum . 

Cor. Sufccptor nofter Deus Iacob. > 
Sac. ExurgeChrifteadiuuanos. 



Cor. Et libera nos propter nomen tuum 
Sac. Domineexaudi orationem meara , 
Cor. Et clamor meu$ad te veniat. 




Benedidio veftis. 

Etis inadiutorium menm intende. 
Domine ad adiuuandù mefeftina. 



Sao 



7$ 



$ac t pfts vobifcum. Cor. Etcft Spiritu tuo? 
Sacer; Oremus. 

D Ornine lefu Chrìfte qui tegumentum 
noftr^ mortali tatis iuduere dignatus,cs 
nòpiù ha immenfam tuae Cfceroewi* largitatene fup- 
jjitifidi pliciter exoramus , ve hoc indumentu quoti 



pili «4 'T J » - » 

ràmplu praefens famulustuus. N. in fignum p$ni 
jale.Hec mnrrìfirarionis cerere intendit 



rak t Hec^ cnlj .^ . ^ m0 rtifìcationis gerere intendit , 
* n 6 bene f dire, &'San&ì f ficare digneris* 
fetcs fa- vtqnodexterius figurar in ceri us ineiuscor* 
imi li tui de tua gratia adimpleatur qui cum patre , de 
F cr 5 r .! fiiio , de Spiritu fan&o viuis , & regnas } per 
• dU Q omnia Incula f$culorum. Amen, dee, 
cordib. Benedico Cmguli, Oremus. 



Sic. ^ Mniporens, & mifericors[ Deus » 
qui peccatoribusterequiremibur 
pi i hfei^b en *g u us occuris , oramus immenfam eie- 



£llld| Cip O 1 • 1 L f t 

prerim mentiam tuam,vt hoc cmgulum, henedi-fcc- 
ai due- re , & fan&i f ficare digneris , vt quicumque 
fipt fenico princinte fuerit, incorpore gratin tu* 

iunt, • r - ... rk-_rA_._? 



largitatem ientiat in mente » Per Dorninum 
noltrum Ielum Chtiftum . Amen dee, 

Sacer. Dnsvobiftu: Cor. de cu Spiritu tuo, 
Sacer. Benedicamus Duo: Cor.Deo Gratias, 
Bei.ediftio panis San&i Rochi Confetfbris, 
Sac. Adiutorium nofhu in nomine Domini, 
Cor. Qiii fecit c$lum, de terram. 

Sac. pominus vohifeum ; Cor ; Et cum 
Sp ritu tuo. Oremus. 

D Omine lefu Chrifte qui Benedixifti 
quinq, panes in deferta niultiplica fi* * 
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per'fidcles tuo* miferfeordiam tuae pietati* 
quemadmodiim fecifti cum patribns nollrfs 
in tua misericordia fperantibus; Et Benetdi- 
cere, & SanZiffìcare dignaris hanc crea- 
turam panis, quem ad fubiidium tuorum fi* 
dclium tribuiiti, qnatenusà quocumq; fum- 
ptusfuerit. Bene f diZionis tuae opulentia 
repleatur, &gratlarum aZione per ce in vi- 
feeribus i plori ni fanZificetur j Per Chri- 
(lum Pominum npftrum . Amen. 

Oremus . 

1"X Ornine SanZa? pater omnipotensfem- 
piternx Deusiqui per potentiam tuarn 
panem illuni informa v/libili tribuifti , Óc 
magnitudine largitatis tpae humanis vfibus 
emanare de fegeteiuflìfti, te fupliciter exo- 
ramusvt hunc panem qnemnegligentia no- 
(Irapolluitj Sancii fpiritus grana. ad mun- 
ditiam reuocet , & SanZi f ficet m under , ac 
purificet, & turpitudo callidi hoflis abfce- 
dat, ac familiae tu^ deinceps cù benedizione 
comeftibil/s tribtiatur,& comedétiu mundé- 
tur corda, & corpora ipforum pertuam gra* 
tiam fanZihcentur. Per Chriftum dominun» 
noftrum . Amen. Oremus. 

P Recamur Domine Peus tuar pietatis clc- 
mentiam ,vt panem iftum celefti bene- 
dizione fanólifices, & ita ex hoc fugare di- 
gnerisomnem diabolica? tentationis incur- 
uim , vtquicumq; ex hoc comederit totius 
Yirtiuis, & fanitatis dulcedine perfrpQtur, 5$ 

ubi 

V . \ ■ 
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» libi fanttificator? , ac faluatorfomntumgrà- 
tias cum gaudio , & l^titia agere mereamur 
Per Chriftum Dominum noftrum. Amen. 



E igitnr fupplicirerdeprecamur,vt Be- 
ne t dicere, &Santti f ficàredigne- 



ris hancCreaturnm panis, vt quicumqjtx eo 
guftauerit perintercelfionem di le<5fci tui Ro- 
dai Con fe Boris confequatur vitam ^ternati), 
& ex tingile ab omnibus digne fumentibus-, fi 
quid pettiferi, li quid mortifere operationfs 
fueritV Se clementer eos defende. Per Chrt- 
fttim Dnm noftrum. Amen. Oremus. 

D Eus , Se Pater Domini noftrMefu Chri- 
Ib’jcuius verbo c^fi firmati fu bt, cui om 
nia fubdita funt cui omnis creatura deferuit , 
&P oteftas fubietta eft, & metuir, & expa- 
uefeit, nos te ad auxilitim prouocamus cu- 
iusinuocato, & andito nomine omnis mor- 
bus làngùor epedimìte peftis, Se aerinfeftus* 
ceflat: Teergo Domine fuppliciter depre- 
camur, vt Benedi' t cere tarare di- 

gneris hanc Creaturatn panis ; vt quifquis ex 
hoc commederit per intercdlionem diletti 
fi!ij tui Rochi Confefloris vitam aeternam 
confequatur. Per Dominum noftrum Iefum 
Chriftum filiumtuum; Qui teiumviuit,& 
jregnat in vnitate Spiritus fantti Deus, per om 
pia Incula f^culorum . Amen &c f 
Compleris omnibus afpergatur acqua fiin- 
in.é.entur, Se poftea fu diltribucio &c. 



Oremus 
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